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La fuga del vile
Wl‘ar{gel la carogna assoldata’ dal capltahsmo di Francia, il
fétldo avanzo della stirpe strangolatrice dei Romanoff sorretto da tutta

1d geldra del giornalismo ruffianesco lmternazlolmle, e’ fuggito come
uh v1le assassino che tenta colpire la, vittima de51g11ata, alle spal]e.

i Egli non era neppure Ieroe del nazwnallsmo, di quel naziona-
11smo che a]le volte puo’ avere dei pregi da riusecirve a conquistarsi le
o sxmpatle dei rivoluzionari che mirano all'istaurazione della Repubblica
Sociale Internazmnale, poiche’ lui funzionava semplicemente come un
bravo nelle mani di un pugno di briganti clie controllano i mercati ban-
cari e industriali del mondo, miranti, — .con la scusa di redimere 1I popo-~
lol russo — a ristabilire ]autoclazla imperialistica sul vasto ex impero
m_oscowta onde poter riscuotere i vari miliardi di rubli che i finanzie-
Ti; francesi, inglést, americani, ecc., avevano elargito allo czar onde soffo-
care con la forca e con il knout del cosacco, oghi palplto ed ogm aspira-
zipne del.popolo russo, anelante giustizia e liberta’.'

Questo Wrangel degenerato dalle forme di un mostm, non era

] al!a testa del"sio esercito, non era il putriota vero che davanti ai suoi{.
. ‘seguaci innalzava la bandiera al grido di: Hberta’ o morte, ma il vero tipo
dii militarista di professione, lontano centinaia di miglia dal fronte di
battaglia, ove dava gli ordini, alle sue truppe a ‘mezzo di telegrafo,
I'alto commissario della 1epubb]1ca francese, Martel, gl’inipartiva

‘tutti 1 vili funzionano cosi’ e continueranno anche per ]avvemre fin~
che I'idiozia dei popoli esistera’. Pero’ gli esseri come Wrangel, non
riusciranno mai a conguistarsi una pagm't nel“A sforia, non importa ||
anche se tutte le gazzette, - scritte da servi," da enduti, 1nt1}:vano le | %9

TELEGEAMMA .
in Francisco,..'C 1, 13 Novembre, 8
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" LE RIVELAZI
SINDACO ROLPH RIC
MOONEY—BILLINGS,
ZIONE: ' IL “DETECTI : .
SI SONO SPERGIURA'N; OGGI.IL “PROSECUTOR” BPE NAN HA:
ANNUNCIATO CHE AVEVA. DUBBH GRAVI SULLA VIDENZ,
CONTRO BILLINGS; } R
CESSATO MOONEY-
LETTERA,

) \x L PARE
di R, — I ‘giornali capztalzstz, recentemente, ha
dell’mfame “franne-up contro Mooney- ed il telgramma. del
Pdrenti conferma i rwmori. Noi. ci augurigmo.che:la’ luce,
fosca tragedia, venga fatta e che la cmma dez "cmkerts"
inesorabilmente, .
< In seconda’ pagma pubblwhm’mo un' mteress«mtwszm
che il dirvettore dell“Ero. meocmhca, , ebbe con Mooney. .}
. . Al prossimo numero sperw.mo di poter dare ‘det- ma,
ticolari. } It e

[

gzornale il loro foglw e gndo di vita e i battaglza
COMPAGNI LAVORATORI'! - ’ : r
Attuelmente abbiamp un debito di $2171,26 e quésto: debtfo, (.
pesa sulle nostra orgunizzazione, sull Industrial Workers: of fhe Worlc’
centinain ¢ centinaia di- compagni in galera, Questo debito ¢ denaro che’
.t bambini dei nostri corcerati, dlle loro mudrl ed alle laro donne, percw e"
pite di estinguerle senze indpgio.
] Noi crediamo che ij ogm lacallla. ore penetra "IL PROL
siano dei compagni fieri ed
mendte, pmmuando abbonati .
serizioni, e feste da ballo. Il no.
- so” 1l deficit™ primache'si--ra E
Dicembyre.- E noi abbiamo fiducia che cio” avverra powhe sappwnw dr. qu%lnta ene_
e di quanta wvolunta' sono animati i compagni nostri, quando voglwno E queata b0
vorranno e.si vorra’! Abbiujo .gid’ la cooperazione dei compagni di- Bfil
&3 | vogliono precurarei- CENTO {ABBONATI NUOVI prima ‘della’ fine déf
Y | compagni di Brooklyn, di New York! E. Cambridge, Roxbury, Portsmof
City, Nokomis, Waterman, Quincy, Barre, Rochester, ‘Solvay, Detroit,” Chi
diecine di-campi minerari-ed mdustnalz della Pennsylvanw., Oluo, Illma
| California, ecc. ove.ci promet
PROLETARIO" QUOTIDIANO. Noi sapp che i pagni di-quelle .Ipe
hanno mai mentito e se hanna promesse. essi manterranno la-parola.. ¥ -
. Il nostro desiderio’ sarebbe quello di poter ricevere. almeno MIL
NATI NUOVI ENTRO QUESTO MESE E MEZZO0. Questa cifra non sore ¥ :
me, perche’ non rappresenta neppure UN' NUOVO ABBONATO PER 0OG : .
3TRO CHE NE ABBIAMO ¢
I)ILC(‘ a ccreare il quirto.
Avanti compagni, il deficit deve’ essere, abbat(uto 3¢ 'uoghamo »
vie al “PROLETARIO” quotidiano wccio’ che possa avere dma nuglw1e d
di difendere lo Rivoluzione Itiliana - ed mtelnamanale dalle Mlmsxme cal

lmo Penne per gonfiare e dlpuwele Ia ﬁgula di un cnmmale quiale -eroe
nagionale. -

- Noi possiamo- inchinarci davanti alle ﬁg’ule immortali di
(m :Garibaldi, che alia testa dei suoi soldati, lottava .e soffriva le stesse
-amarezze e condivideva i disagi; ma, per un bravo, un “barone” che
" vuole conquistarsi, un impero e che ubbidisce aglistinti. ambiziosi ri-

m nendo negli uffici di chi lo-paga, non possw.mo che avere dlsprezzo,

.Fd oggi. egli }e <gappato -assiame all! y.]to .commlssqno fl—ances&f
‘tol-sulla nave Waldect: Roussédu;” aﬂcorata. appositamente nelle ‘ac<}
e di- Sebastopoli.’ La sua fuga fu determinata anche dalla stessa ri-
be]hone avvenuta fra le sue truppe -che: volevano 1mpossessarsene per
giugtiziarlo -e da oltre 16 mila soldati dellEsercito Rosso che si erano
rifugiati al sud della Crimea, dalla partei di Yalta e Simferopol. Questi
16 mila soldati hanno vesistito & sofferto a lungo sopra le montagne, |
il giorno della loro vendetta e’ giunto ed 1I “barone” assassino,
sfuggue alla loro cattura, ha salpato le acque del. Mal Nero ove,
Fr ncia, Inghilterra ed Amerlca, hanno. inviafo i lord incrociatori’ e
torpedlmele per bloccare la Crimea proletaria, rea di essersi sbarazza—
ta del pi’ codardo fra tuttl i putridissimi resti dello czarismo.: ;

i! _Ora, la tirannide del capitalismo internazionale, battuta. sopra

Pro “Il Proletario”
F'ro il Froletario
E da molti mesi che non abbiwmo scritty nessun appello specuzle per il

: tutm i fronti della Russia dei Soviets, crede di poterla vincere con.le|gisrnale ¢ non avremmo neppure scritto questo se non vi fosse stato il prossimo
: c10d1ate piratesche sul mare, ma sara’ una vana illusione, poiche’ le Congresso delle F. S. I. dell'. . W.

ondd potenti della Rivoluzione proletaria abbattono, ovunque, le basi del Il wpstre concetto rignardo alle istitizioni i classe parte da un punto e quattro'individui sara"ben 'f“ile trovay

Lot cap;’tallsmo Per ogni te”ar il proletariato spezza le- sue catene; strappa @ wista tut 'aliro che . astratio giucchg' aoi amiriamo a fare meno appelli alla
B glie che frenarono i suoi impulsi siblimi e si sbalazza della Za- | solidarieta’ che sia possibile, badando sempre a creare una foria che possa soste-
-yorza. Ch(’ vorrebbe ostacolarne il passo. : nere. con le proprie risorse le istituzioni stesse. | Per ‘questo; noi abbiamo sempre;
- . (:euuah “baroni” politicanti spregevoli, drudi del]a penna, fraccomandato! la diffusione della .nostra stampa, col procurarc dei nuovi abbbnati)| % v - bars:
-atrafizzatori del pensiero, Caini e Giuda, sono travolti' da quest’ Uragano |e con lo- stabflire delle Sezioni e gruppi di operai orgunizzati nellL. W. W., perche' stampa, mrceyr;a;\‘,w delo (KSB?gCIXInZ'TO ANNDO, CHE CI GIUNGERA® PI
purfficatore. Targo, largo, o codardi, esseri senza gloria; largo alle [siamo convinti che wn nucleo di uomini, uniti dalla stessa.fede, animati dagli stessi] 31'DICE1IOB§ZAE 19;)0‘;BICEVE12A' IN RZJGALO IL MAGNIFICO DRAMMA
fdlahg'l itrefrenabili del Lavoro che procedono solennemente VErso -i|scopi, sieno pure anche pochi, potranno fare molto per il trionfo dellc nostre idealita’. NEBRE: ROSSE™ 151 ARTURO GIOVANNITTI, OPPURE LA BELLA Ié CCO.LT‘
1010‘ destini; lar, go alle turbi generose che col plccone, la‘vanga, la falce, Percio’, anche con quest’appello; diciumo ai lavqratori che fin qui' hanno DI POESIE: “;\I(’)STALGIE PROLETARIE”, DI EFREM BARTOLE'TT 1L ST
il m‘}l'te"r' ed il loro vessillo fiammante iniziano i lavori della nuova SO-1 sostenuto™ conl slancio. entusiastico “IL PROLETARIO”, di centuplicare Je proprie PATICO I’OE'TA MINATORE DEL MESABA RANGE CHE OGGI L@TTA G/A
cieta’l Salve o Russia; Salve al tyo Esercito di forti che combatte per | attivita’ accig’ ché il prossimo Congresso jpossa essere | innaugurato col giornale GLIARDAMENTE A FIANGO DEL FORTI COMI’A'GNI‘ ’ITALIA PER I
Ia Irberta. e Pe‘l' la g1ustlzla del mondo! Noi pure aneliamo-al giorno di libero dal deficit e con wna base avveniristica indistruttibile. TRIONFO DELLA REPUBBLICA ITALIANA DEI SOVIETTI
}?ol’cgldo]ffi iro \. no§tro braceio, la nostra fowa pel’ la redenzione trion- In qltesti ultimi mesi, gli abbonati nuovi che ci sono pervemltz sono - stati 1 compagni che ¢i probureranno muovi abbonati li clenchieremo -mile colomw
ae € VaVOIO ’ P . . un grande 90{1181:0 per la vita del giornale, ed un gran colpo per i nemici nostri, del “PROLETARIO” settimanalmente, indicando il numero deghi abbo~zat1 n ; . -
o wa ¢ vinea la Russia del’ Somet‘tz. Vive e ‘_mea i proleta)che con “tutti i wmezzi avrebbero voluto reprimerlo. ' Ma, ne' il sabottaggiy "dil oude dimostrare ai pin’ restii qhaki sono gli araldi che vogliono' sorreggere.
-’?"‘"t ””t” nazionale! Burleson, ne le persecuzioni contro i méstrd wontin; ne le calunnie dei memici palesi|gen gloriosa bandiera, il simbolo di battaglia delle falan91 (operaie ualume
ed in aqguata, scno riusciti o’ farci ammainare questo glorwso vessillo. “IL PROLE- COMPAGNI ! . o
TARIO" VIVE E VIVRA® SEWPRE ! ) . La wita de. “IL PROLETARIO",- oggt, non ¢ che lo sfor.o tenc
) COMPAGNI ! teseo di un gruppo di lavoratord, poiche’ a “IL PROLETARIO’ ‘e’ ne Pabb
La ldtta per il trionfo della nostra classe ¢’ ormai in corso;. il retrocedere, |t postale di seconda elasse, nop .solo-— ma_ anche g’ stessa czrcolaztmw
la resa 'di un millimetro. del mostro terreno conquistato nelle mani dei . nostri francgbollo c’e’ ostacolata e gl uffm postali - famw e chi piw I6 -puo’-

N ell’ Ttalia Proleténa

i xvvemmentz ultimi ne]la Penisola I
. hanno,lascxatu il loro strascico ‘e
'se “citta’ si ode ancora la . voce
ri :che non . furono addomesti~
irigenti traditori della’ Confe-
ine Generale del Lavoro e di qualche
- Partito: Socialista: e - piu’ della
ei deputati socialisti., '
‘agona e Giolitti, hanno nnchxuso in

a’;una’ buona pmte dei militanti piw’,

1 pxuletanato ma -1a loro- posizio-
<1 e piu’ foxtxﬁcata anzi traballa
prima,

Confederazmne daragomana
{a ‘@ crollare e molte leghe della
Tie meta]]urgma si sonodistacca-
¢ Jerfl nell’Unione Sidacale 1-

grado chie il 'stio seg're-
ia in prlgmne, f4 progressi
gode,le simpatie e la soli-
_forte  Federazione dei La-

1 probablhta, potra ‘vve-
usione: di “quésti tre organismi,
a’-Federazione - dei . Lavoratori
Sindacato - Ferrovieri; sono

: n\:oluzmnar_le

‘| novre del capitalismo 1tahano che preten-

e, del Smdacato ‘dei.

e dlretta dal capltano Gluhettl, un_.uomo
che per quanto non sia’ un smdaca ista e
che sopporto’ 1a guerra, possiamo cata-
ngar(o fra- gh uomlm d’azione molto .di
pit’_chée 'tanti' “massimalisti” del P. S.
U. Ferrovieri e. Lavoratori .del Mare, a-
girono -di “comune “accordo contro le ma-

deva trasportare delle munizioni in Rus-
sia e ' vari ba.shmentl, " con bandlera
czarista, furono sequestrati, dai marinai
della I‘ederazmne pnssandoh alla.coopera-
tiva Garibaldi.

Se i signori : del Partlto Soclshsta\e del-
la  Confederazione, avessero agito come i
Perrovieri -¢ Marinai, chissa’ se Giolitti e
D’Ararona imperavano angora.. Ma il. pro-
letariato d'Itdlia, zmparera' ben  presto
lezxone, egli verra’ “a vcomprendere che
un’organizzazione operaia diretta da politi-
canti _sotto la . giurisdizione di un_ partlto
di ;politicanti, non fara’ mat ]a i
ne- liberatrice. -

1 lavoratori,-vivono d'lllusmm, per
fatto . che’si" dedicano’ ancora .alla “politica

-ed- alla conquista ‘dei _comuni, senza’sape-{’
‘guardie_regie nesco&m anchead |

reche

nemici, non
diserzione wves
toro - orgoglio,
Quz'?‘li,- e do
capitalisyio, qj

~Sarebbe soltanto un_sintomo di" debolezza del nostro fronmte, ma una

rgegnosa di facela a coloro the dobbiamo abbattere, soffocando. il
le: loro. ambizioni e la loro sete di prﬂdommanza sulla ‘nostra clasge.
er nodtro di procedere’ oltre, con drditezza ¢ con audacia, poiche' il
feando si trova di fronte dd un’esercito di womini, non ‘fa che tremare

¢d accondiscendere, - sid pure ‘con’ compromesss, alla volonta’ della_classe la'uora.tnce

Quindi, dato i turpi si
dcgli stessi f'rancobolh, i nost

CAPITALISMO ’

e stringendosi sempre piw’ attoyno ad:“Il/: PROLETARIO. -
. VIVA E TRIONFI “IL PROLETARIO"
TORI ! ABBASSO ORA E 'SEMPRE LA STAMPA VILE' ED: IGNOB'

istem?i del burlcaomsmo contro di noi, che iy
fo. compito e’ quello di accettare la sﬁda,

L GIORNAL DL'

Ma -“IL PROLETARIO” non & il-foglio. che . tollera il. .compromesso col
con"coloro chd -negarono il pane ai mostri bainbzm, che incarcerarono mtlle ‘e. mille :
compagni nostri, che martirizzarono e -condussero sul ea.lvarw, sul patlbolo i migliori ||
apostoli nostri,che ‘linciarono coda.rdemente 7 nostri mzhtz piw’. generosi, “IL- PRO-
LETARIO”, jon raccomandd la pace, ma -bensi” la guerra, - la  guerra santa ed
umana, guerrq
possibile parlure ch pace, con cki monopolizzd’. fin Taria, la - luce .ed il gole?. Come
possibile. parlpr
contro la Russm operaw? Cmne posslbtle parlare di pace. con coloro’ che oi get~
a| tano frori- dag
e non' potremd- raécomandarla, finche nelle carceri. vi sia un ‘ostagy;
nelle vie vi sip un mend’l.cante a chieder.
fanciujlo. denuy frito, finche' vi- sta una fumlgluz sen’asilo. . B per labohzwne di. tutto
“[eio’ “IL PROLETARIO” DEVE CONTINUARE‘ 4. SOSTE'NERE E PROPAGARE
LA NECESSITA’ DELLA LOTTA 1ot

dei. ‘reietti che . tutto -produssero ma-che nulls goderono.’ Ah, comle’
" di "pace- ‘con - coloro ; che, ordinarono. . e. sosteng(mo .4l _blocco
li stabiliinenti, per affamarcz ed wmiliarci? No! No!. non' puo’ essere

‘nostro, ﬁnche’
perche!. disoccupato,’ finche i sia un

RA TORI Lo

lo. ¢ diffonde; 'f L PROLE’TARIO", sosterrete . ¢ dlfftm-
deﬂa. vostm‘classe' -

Hu) House,

COM[ZIO PRD SACCO E VANZE'l'l'I

DOMENICA 28 WOVEMBRE .alle ore; 230 p m_ nella

avra’ luogo un-_pubblico “cor
Bacco e Vanzetti, accusatl

fianno’ commesso

averé udito 19. testlmom
basare il loro s

Vanzettl ki ,'condannato perche
fesa emno nﬁalu_t 1 e Sacco jsubira’ }) ,
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UNA UNIONE

Perlodlco Settxmaﬁalé. A
“Organb Ufhcxa]e
S L

1001 W.- Maduon St., Clncaﬁb,v'll.‘l. .

ea!?e 1.00 — 5 loldl l& copm

A SAN QUENTIN — L’INTERVISTA —|

'~ DOLORI E SPERANZE — SOCIETA’

v ’ MATRIGNA
Una breve dichiarazione prlma di dale
- ai:lettori de Il Proletario” l'interyista che
Cesare Crespi ebbe in ‘mia’ presenza con
Thomas, Mooney, il dimenticato. Oltre modo
‘ desideroso .di rivedere il prigioriero col

quale passai due mesi insieme nelle carceri’

di San Francisco prima di essere condot-
to a Chicago nel 1917, abbisognavo di uno
che: parlando a perfezmne I'inglese, ren-
desse piacevole "al ‘prigioniero la visita,
ed onche per trarne da essa materia in-
teressante per il niendo dei viventi.
 -Fu cosi’ che proposi alla “Voce del ‘Po-
polo”; qnotidiano locale che al tempo del-
l’agxta‘,mne a processo Mooney altra inter-
vista ebbe col prigioniero dietro-mio in-

T wito, a4 volermi mandare uo dei suoi re-

-~ ni

" Crespi assicurandemi che “La Voce”

- bene

dattori il. quale avrebbe potuto poi pub-
blicare I'interessante.colloguio. Il manager
della ' “Voce” mi* propose -invece Cesare

a-
.. vrebbe uzualmente- pubblicata Iintervista.

La scelta- non poieva cssere migliore. Col

CGrespi .endammo ‘e visitamimo il pug;w-

niero, che cx fu ¢ ¢i e' caro. Dirdo’-

.se lo ercdero’ necessario le mie impressio-
Ogpi diamo Vintervista appalsa sulla
belld rivista, I“Era Democratica” di San
Frncisco della quale il Grespi ne ¢’ ledi-
tore ¢ che i lettori de “Il Proletario” co-
‘noscono per avere questo, a p1u riprese,
riportdto scritti bellissimi.

1} perche! “La Voce dcl Popolo non
pubbhco, poi ]mtelvlsta non lé¢ saprebte
dire,
re Ronchi Ottorino, il vecchio “Martino
Stanga” de “Il Proletario”. Noi a dire
il vero lo intuimmo e ce ne spiacque piu’
per Iui che per noi, perche’ il rifiuto a
- ricordare sulle colonre della *Voce” un
prigioniero innocente, ci veniva dz un
....Ronchi al quale, in fondo, sappiamo che
la sorte .di. Moohey e’ pure cara., Id al-
lora? Cexti timori di dispiacere a qualcuno
avrebbe dovuto non curarhi. -

Com’tinque ungmzvvmb Guglielnmto Tor-
chia della “Voce”  che assccondo’ il no-
stro desiderio, e Cesare Crespi che cosi’
illustro’ il colloquio avuto coll’ex
condannato o morte. .

LUIGI "T-"ARENTI
ervista i —
diamo na.mue del Xunqo, que-
r del dolove, quest: cittadella
rie inverniciata d%inciviliments.
o pariare deil'uomo, di Thomas

Ecco I'int
Non inten
_sto, Mirama
della barba
Intendiam
Mooney.
Era dall’
.cesso che
prima, penanimo a uconcscerlo I capelh
rasi ce lo facevano apparire piu’ pingue.
A identificarlo ci valse, piu’ che altro, la
-sua voce. ) : Y
Egli_invece ci mconobbe al primo sgusr-
do.. Di grande sollievo deve. giungere a chi
e’ segregato dal mondo, ‘il non vedersi di-
" menticato. da chi e’ tra'i libcri o, per lo
meno, tra coloro che si ‘credono_tali. Non
dppena. il -Mooney ci vide, la sua- faccia
si rischiaro’.

poca del suo famigerato pro-

" Breve il tempo. che. i Rego]amentl car-

cerdri concedono per -la visita at prigionie-
. 1 ¢ necessariarhente ,breve fu il nostlo col-
quum

+Alla domauda concerriente la sua salite,
. Thorias Mooney rispose- che; attese le cir-

. “costunze e le térribili peéripesie per - cui

) erzi‘p_as'sétd, non_poteva lamentarsi.

a  disciplina - carceraria - era- na-
“turalmente riude, ma a chi mostiava di
assot;ge{:tdrwsx senza. ncalcltmre, nun v&

naeu Regolarme'lte, égni quindici- gio¥
wsxtato da sna sorella"e dafRena.

o;tano T'eco_di quanto avviene ‘oltre’ quelle
: dololose. ) v

npocente» soffre, gm aveva avuto,
i se, qualche sentme

: "Fdsceﬂl ‘che’ non pb=,'
gulla. bilancia -della Glu-’

mceramente, nepnule 11 suo Diretto- |

:piu’ d:zi bisogno. Ma- i

‘spmad;camente e, (Pld e la’,

| affidare ad altre, mani K

: ‘Mooney Monthly” fécc,-
fin une_sola_citta’; dell‘Est, Ben quattx

nazioni isolate, i desidéri Platonicandente
espressi a .nulla valgono. Cio’ che- fa-
rebbe al caso e’ il -layoro persistente di
forze morali parimenti orgahizzate ed al-
trettanto, potenti. Le Cor;iomzioni'ﬁre-
datrici non sono me’ apelte ‘dl sentimento

dell’equita’, ne’ dotate; 1di cudre. Esse 'van-’

no dritte al loro scops egoistico e deviano
graziosamente solo quando riconoscono d'a-
ver di fronte un’energia avversa capace di
coercere e di imporsi. :

LE UNIONI

— Non costitnisce, ld mano d’opera or-

ganizzata (osservammo) tdle energia e non
si agita essa in tuo favore?
- — Splendida fu l'opera della classe ope-
raia e per poco che‘essa ‘avesse persi-
stito, moralmente aggressiva, av.ccbbe ot-
tenut, effetti insperati. Intendo .ire che
oltr: al raggiungere lo" scopo im.nediato
deila mia uvendlcazxonc, avrebbe posto un
Freno efficace alla po]mca d’'insinuazio~
ne, di calunnie, di sopr\m, dl violenze le-
galizzate a cui, da tempo, s ispirano i
nemici delle idee nuove, i suol nemici.

Scoppiata la guerra ;e travolti gh Stati
‘Uniti nel suo vortice vasto, si temevd
che lagitazione in mio favore intraleias-
se il lavore governativp gia’ tatito scabro-
so e si ricorse ad intxmldazmm ed a mi-
naccie piu’ o meno aperte.: Esse erzmo,
2 mio modo di vedere, assolutamente’ su-
perflue, poiche’ I'attenzione popolare veni-
va, allora, interamente assorbita da pro-
blémi di ben aitro momento

‘IL PRESIT I]NTIT,

Si sccupo’, invece, dei casi nuel, con una
intensita’ non priva. di aelcdme, il ‘prole-
tariato. estero che, della persecuzione di cui
son - vittima, si valse: per bstegglale il
Presidente Woodrow W’l]son - !

Ora, se vi fu pelsona alto]ocata che
tentasse di valersi’ .de]la sua influenza per
rimettere in cdlleggxath Ia (fmstlea, tale
persona fu appunto ili nostréd” Presidente.
Ma la sua ncon puo’ essere, p;er Ia natura
zpecinle della Federazione americana, se
non che un’influenza morale. E per la cu-

a2 meticolosy dei vari Govematou nel da-
ve risalto alla propria; mdlpendenza, I'in-

romissione presidenzigle nelle cose dei
singoli Stati, ottiene, npn . di ‘rado, Teffet-
to cocntrario a quello cm nira.

Fra il governatore del]q California ed
il Preridente Wilson rcorsero parcle di-
plomaticamente. cortesi;i iua la palese. av-
veéysione di Secranientoiper ld mia indivi-
dualita’ divenne piu’ rigida. Coll’aver com-

o ‘mutata la mia sentenzi di moite in con-
m Tavevamo rivisto e a tutta}

danna a vita si era fatto, pdive, anche
v non cercavo cle-
menza, invoeavo giustizial

Fu i quel turno di tempe ¢he venni
sollecitato a rllasclare|una dlchlarazmne
che - informasse il proletauu’bo e;tero del
vero stato delle cose, e scaglonasse il
Presidente Wilson da ogm responsablhta,
specialmente da quella dei mod1 di. proce-
dura che Provocarono ia-mia cbndanna.

Potevo negarla? I forti patiti e I'abito
che portd non . haniio soffoedtd in me il
sentimento della” 1ett1tudme ¢ tile invo-
cherebbe trattaménto equé chi si rifiutas-.
se di agire con equitd’.: :

EDOARDO NOLAN

" Ad aimistizio’ eonclubo; l'agiiazione - inl
mio favore vénne, in Amcuba ripresy;- ma
s¢ il giudi-
care in causa proplia fion guastd il gib-
dizio, con tattica, nor dico - crrata - nel
seriso estreiio della pirold, md per lo-
inens, poed efficace. Da -elo’ il ritire di
Edoardo Nolan dalla djrezione del migto.
—« Permettimi iha domdndd: B’ ¢orsa
voce ché Ed6aide’ Nolin siasi completa-
menté. disintéressato def tuoi casi e v'ha

‘| persino chi- parla‘dl def=zmne véra e pro-
piia.. -

ariiénte fulse. In
dua ,mamfcstazwne'

fe Sono voei assolux
ogni tempo ed in ogmi 4

ha ‘dato prova; il No]a.\, de]le intenzipni |

piw’ corvette e della: mbsit

se gualche dzsscnbo, ma sempl:cemente peir
questioni. di tattica, - Ed egli, plegato di
edini delle cose,

vi ucconsenh’ Contmua em ‘ad- essere un

[ vittinte agglomerate all’Ospedaile.

eli infiltrarono la persuasione ' su
ta” dei colpevoh e tale persuasion

it rilezzo suo, |2

f:er 1o sgomento d
2 18 felicitd’ - dex suoi cari ch

smm a
1ion s8
llatten-

cui un-aomo dellg $timpo del Rolp
prebbé: -sottrarsi: _Allindomani d

o’ deve
conse-
di ina
del - mo-

1y
v
G
d

averlo’ profondamente commosso
giiénteniente, indotte” a mostidrsi
ng:dlta’ ferrea velso gli- autori
struoso’. delitto. .

La Polisia e la Procura Distiettuile

I Rélph

raffonaf:a dagh intimi rappérti de i
io- ma-

colla’ Cainera di Commelcw, it pet;
lamente , dissimulato . d'ogni congiu
tro la mqno d’opera organizzata € contro
coloo che tentarono di organizzaria.

Sta il fatto che il sinddaco Rolph,
del potere esecutivo della 'metrdpoli,
maglstrato cui spettd la nomma d
missari e del Capo deila Pollzla,
te impassibile ‘2 soprusi inauditi
scitarono tanto fremito d’indignazi
tutti gli Stati Uniti e in tanta p
mondo. Non un dito mosse, non un|
la pronuncio’ per mettervi rlpmo

Sindaco o Governatore, che cos.l POSSO
spemre da uomo siffatto?

'MATTEO BRADY

Ma... D'attunle District A
Matteo Brady, non ha gia’ dato pro
serti favorevole ¢ non ti sembra ch
sentirsi sospinte, dalla proprida co
a tentarc qualche passo decisivo? |

— Matteo Brady ha dato, prini

ione " in

.
— itorney,
b debba
kcienza,
k della
dirsi formali.

Per questo ottenne Yappog-

site? e

identi-
venne

il . con-

capo
il
i Com-
fissistet-
the - su-

irte del
g’ paro-

78 d'es-

sua elezione, affidamenti che potrebbero

impuniti,’

‘La. tﬂrpe congmra gm. qembrava in
che

ini

di’ ufl. Givdite ebbe. virtw’ di far si’
una almeno de]le accuse rimanesse

“FBrady; 1 ]
11 nsultato P 0?

glima di c}le aWalorardno 13-
stanza

Adesso il degno maglstlato gmshﬁca la
sua mazmne adduccndo che il nuovo scan—
dalo scopplato per ]e ‘tiveldzioni dell’av:
vocato Riceardi, e proiettante bagliori
cosi’ ‘sinistri su certi Tribupali, .lo ha
ingolfate ifi talé esiberanzd di lavore da
rigri concedergli un mihuto di cui possa Ji-
beramete disporre.

ANIMA FORTE

Non un miinuto per raddiiZzare. torti le
cui vittime accarmipzno, se non altro, il di-
ritto della plecedenza E gli innocenti m

catene. .
s Via! I’amma e’ forte e supera passabil-

fitme -

il Grand Jury, invéstigando le rivelazioni
Riceardi, giunse ad. accertare come il Can-
celliere della Corte (Jim Groom) manipo-
‘lgsse sistematicamente l'urna-dalla quale
dovrebbero essevs estratti a sorte i giu
wati da cui. dipendono la -libertal, I'ono-
ratezza, la vita dei cittadini.

. E pensa che appunto questa pcr]a d1
| fanzionario estrasse a sorte i gmlatl che
dichiararono reo il Billing,-che mi dichia-
rarono .reo. Poi dimmi se il nuovissimo
scandalo giudiziario messo innanzi come
pretesto per plocr‘.stmarc un’opera di sa-
crosanta - riparazione, non avrebbe invece
dovuto servire da potente spinta addmo—
nale per affrettarla. .

SCARSE SPER}A_N_ZE'

-

Ah le Corporazioni: preaatrici tacita-

TOM MOONEY

gio - delle Unioni ¢ la maggioranza} rela'—
tivamente, esigua, ottenuta’ alle urne}dimo-
stra che . senza quell’appoggio, egl, ¢on
tutta probabilita’, sarebbe umasto‘ scon-
fitto. - .
* Vinse e si attese 'pazxentemcnt
realizzasse le speranze ih lui-ripost
na]mente, fu deeiso di interrogarlo i
pobsito”ed egli trovo! modo di suggeri
gli si fornisse il destro-di agire cd
Sentargli una . petizione, regolare. il
Tu sai che su me pesavano tail
dentiche decuse quante furono le ¥
del misterios -attentato. Con quella misu-
ra si mifava a non" lascizisi sfuggire il

£ che

n pro-,
re che
pre-

te, i-

primo processo mnii riuscissero favorgvoli:
Oftenata lz niia condanna e venuti poi
a " luge ‘meridiaha gli intrighi; gli
gitri, i ‘ruffignesimi- che I’avevan
possibile, I'elemento operaio,. e quella par-
te delld eittadinanza. che, - hel iretto, fun-
zmnumemo de]]a Gm.‘hzia, mtravvede la

nativa’ se_non .quella di - ps
’ conseguenze ‘della
3 faeendsiil - la graz

‘| pure

| spresso cencetti clie,

e.. Fi-

ittime:

piesunto colpevole qiando le risultanze del’

mente collegate! ‘La.loro influenza impre-
gna D'ambiente e tutto menoma,. quando
non ammorba "¢ corrompe. E si
direbbe che persino "le coscienze  piu’ in-
temerate I'assorbano coll'aria e se ne avve-
lenino,.. non fosse che mconscmmente,
quando sonnecchiano. Ora-chi potiebbe pa-
‘| valizzavlal - -

Se 1 miel veechi €oYipagni di lavoro e
di aspirazioni rion soccorrono con sforzi re-
golawi, _concertati, persistenti; mon coine
Servi che servilmente supplicano, ma come
sovrani che civilmente, ma sovranamente
impongano, ginstizic non verra’ mai fatta
e da queste mura non usciro' se purc u-
weiro’! se.non a sucrificio compiuto ¢ -col-
»cnslcn:u mesmabzlmenle rmnlata’

MOHENTO DRA \IMATICO

1 6A qucste parole di Thomas Mocney sc-
gui’ un silenzio satnro d’emozione; alla
quale, giudicando dalla loro faceia, non ci
sembrarono estranec neppure le duc guar-
die che, sinoa quel punto, avevano as-
':lstlto alla n0<tla ccnvelsazmne, impassi-
bili come statue.

Rompemmo quel silenzio per -dive:

“Tom, tu hai  pronuncidato fiasi. ed e
se io.li pubblicassi e
. ti
I

te ne sttribuissi la patelmta forse. .
patiebbero: danneggiare. Vuoi tu che
pubblichi come robd mig?”

Allora, 1mpensat‘.mc1te, assistemnio a
una scena di drammatica intensita’. Tho-
mads Meconey si rizzo’ ed- irrigidi’ ogni suo
muscolo. "E. con voce che fece volgere il
capo a, quantl dmgraznah crano neilo stan-
zbne: “No, no, parla a mio nome!

“Io scno ingiustamente rinchiuse ed in-
famato. Ho il mntto di ploclumzue 14 mia
innocenza a vi apcrto, ed oghi- qualvol-
td posso. A viso a.p_elto, senipre, sempre!
Non vi rinuiicerei se mi scorticassero!”

Plcst‘.mente, uny terza gualdla si avvi-
cino® ed gnnanv"| 1 Wooney che altrl vi-
Csitatori 'attends no % nostra coriver-
sazione verne in colpo troncata.

I DE"“U\ITI IMPDRANO

Ne] percorrere ('7. capo basso,
Iunga e tortuosa del utomo, ¢i sentimino
forzati a sostare c‘d a rivolgerei. .

bil pemtenmauo,-blanco e luminoso op-
me il Cristo deII'ApocaIlsse, si specchiava
nell’ucque azzuire b,' scintillanti e irrequie-
te per fremiti di v1ta Attorno attomo
un_poema di colli rndeggianti, cospul§1 dl
| macchie . daile tmte vigorose. L’arm, alle-
grata: dal sole.. una _carezzg profumuta
e diafana, - Autunno maesbqso e gentlle,
autunno . di Cahfomm' e

'euore- dissimulati
pen=ammo.

. #8ono mo@cut i dal
qu‘asx appcstzit:, §010- l'mchmsi ‘come belve
foroel. .~ spesso pé-x und sola, fi ta cor-

Ila. - dolee " poesia!

0,. " thalgnade  cénto”a-
ziont cummendcvoll e feconde di’ bene: Ed

.essers tutbate. E bresto Yoblio avrebbe i
3 travoltn» nella - sua notte, - 1 Ioro crimin

docinte” di rieseite, quando la fermezzd :

» /Nessune, malgtado Ie mxghala e mi i

mente la° durissima prova. Ma pensa che .

' l 45 feriti, i

la . via

. - Ms qianti singhjozzi, quanti scluantx dijv
B

HL
consorzio - civile |

rotta’ fra - ccnto sifie € virtuose; Per -un i

aenza ‘pedeats’ chi Ii 1idd$se al.

1 PRODIGI DEL PIOMBO m:(;xo
: 1<r N DAREBBE

9—10-1919 Té
e 7 feriti.
1-10-1919 - Besan
i ti e molti: feriti.
14-10-1919 - SaIgareda (Trev1so’5, 1 morto
27 10-1919 - Stia (Arezzo), 1 m. 1 ferito.
12 11-; 1919 Lodi, morto, 10 feriti.
112-1919 Tormo, 1 morte, 6 ferm .
”, - Bologma., ~1 morto, 5 feriti.

R Mantova, 5 morti, 11 feriti.
16-12-1919 - Catama, 1 morto.. :
17-12-1919 - Sarteano, 2 morti, 15 ferm
31 12-1919 - Ziano,i1 morto.

:1- 1-1920 - Jona, 1 morto, 2 -feriti.
18- 1-1920 - Fu‘enn; 15 feriti. L

17- 2- 1920 - Vlcemm, 12 feriti.

nova’ di Sl

one (Piacenza) 5 mor-

o

> Pieve jdi’ Soligo, 4 mor
29— '2-1920 - Ml]ano, 2 morti,- 15 feriti. .
'l‘- 8-1920 - Avmm), 1 riorts; 3 feriti
10- 3:1920 - Napoh, 2 iorti; 9 feriti.
11- 31920 - Slena, 1 morto, 10 feriti.

: » . Cutanis, 1 riorto, 6 feriti
24- 3-1920 - Castqnedo]o (Brescia), 3 m,
"‘ 5 fentl .
25- 3-1920 - Poncarale (Brescla),
" feriti.

?A— 3-1920 - Barengo (Novara), 5 mortl.
25- 3-1920 - Napoli, 2 mortl

26— 31920 AcquaIunga (Brescla), 2 m.
1 4:1920 - Ferrera Erbognone (Pavla),
! 1 morto.

15- 4-1920. - Andrm, 80 feriti.

16- 4:1920 - Decima Persiceto, 9 : moru

i.r'n',

I7- 4-1920 - Modent
8- 4-1920
9- 41920

] 1

n, 4 morti, 50 .;feriti;
- Zerbold (Pevig), 1 mi, 7 f.
Mirabdllo (Pavia), .1 ®., 4 f.
Nirdo] (Leece), 4 m., 15
- Sale (Toc'.am-), 2m., f
Piacenza; 2 morti, 5 fesiti; -
Tortonp, 1 morto.
Raiand, 5 morti; 10 feriti.
Tortong, 1 morto, 4 feriti.
22- 4-1920 - Potetizh, 20 feriti, *
23- 4-1920 - Venezia, 2 morti, 16 feriti.
" - Raiano, 5 morti, 15 feriti.
- Raiand, 5-morti, 15 feriti.
- - Pisticel, 2 morti, 15 fentl. ’
B Vénezu, 1 motto.
Venezid, 2 morti, 15 ferm
Ruvo di Puglis, t m, 8 f.
Menfi” l(Sicilia), 1 morto.
Torino,| 2 mO’l‘tl,1uo feriti,
Bagnara, 2" niorti, 8 feriti.'
- Pola, 4 morti, 50 feriti.
= Viaregiio, 1 morto.
- 8. Site di Bagnoli, 1 moxth.
- Livornd, 2 morti, 10 feriti.
= Biella, i1 ‘morte, 12. feriti.
Vigasio (Velonu), 2 iorti.
Campoliasso, 6 m:, 20 feriti.
Masciodi, 1 mmté 5 feriti.
Celano,]| 2 mOltl 7 feuh

»- -
10- 4-1920
16- 4-1930
20- 4-1920 -
21- 4-1920 -

25- 4-1920
27 4-1920
28--4-1920
1- 541920
2. 51920
3- 5-1920
"
5-1920
5-1920
- ”»
7-5 -1920
8- 5-1920
9- 5-1920
- 10- 5-1920

4-
e
t

ﬁgh dei miei ﬁgh, smo alla ﬁne dei “se-
colit” ;

“Cosi*~i defunti protendono lIe bmccla
dalla loro sepoltum e serrandoci, colle
mani scarnate, alla go]a, ¢i impongono le:
Ioro costumanze, leiloro superstizioni, Il
Ioro cruielta’. Ne’ sempre il. “dente per:
dente” u basta Capacl, ‘per 1mpattarc1
d’un; mo aré¢ cariats, di svelgere ad un;
nostro shuile Iinters mandibola!

i Sorda «’ T'umana ; sacieta™ alla. voce deI
B il "quale” sgorga dalla pleta e
da! e. Legalizia il pregiudizio, "sah-
tifica lo gfruttaments dell'iomo sull’nomb,
rinsalda ogni catena che si rallenti, s’ac”
canisce nel rincrudire la plepotenza ‘ed. il
nefasto - retaggio-’ delle - miserie che: si ri-
solvono nelle infermita’ del corpo e della
nte. D'onde:le abeuazmm della  psiche
il prorompere delle; passxom pazzesche ed,
i delitti. . .
4I1 cnmmale . una consegucnza i
bile di: chuse ché ‘egli 1idn ha cred
n delmquente responsablle, ma dlsgmz

¢ gran e2Za. ‘qual di
barbazi " hanrio- - p:oxettatd negix
loro “ferocia e “divinizzate Id ven

varie” tovrl. .aliine:
lo-iocehe dli ,mltrng
fil: ih e di qii

eo!a eara na‘l
a]lg»calc.dgna fi

24- 5-1'920 Roma, §

12
;[ 13- 6-1920 - Gambassi, 1 -motto.

116--

tlme di |

13- 5- 13920 - Caghan, 5
20-
21 5-; 1920 Albaredo,

-1920 - 8. Benedetto,

25- 5-1920 - Ortona, 2 morti 8 feriti..
”

;
27 5-1920 < Udine, 1. morto,
8-‘6-]1 20 - Bariy, 1 morto;. 5. fe
: ”I - Préfito, 2. morti, 3 feriti
6-119'70 Celano. 1.morts,; 6 feil

15-"6-1920- - Coecoglio, .1 ferito,
21- 6 920 MammoIO‘ 1 mor

24—- 6-1920 - S Fo
27- 6-1920 -. Piombino, .2 morti, - T

. 28- '6-1i920 - Terni,4 morti; 20 feriti

o” - Forh, 1 morﬁo, 4 feri

.~ Cesans; 1 morto, 4 fe
. '-‘Pesaro, 2 morti, -5 feriti..
] 20 - Brindisi, ‘2 morti, 10- feriti.
30— 6-1920 - Ancoha, 400 vittime.
: 1-7-1920 - Gioia di Colle, 4 iii,, 40. ferm
1- 7-1920 - Fahnano, 1 ibrts;
13- 7-1920 - Creimoha, 1 shgite.
17- 7-1920 =~ Perugia, - 5, morti, 10 fentl.
19- 7-1920 - Perugia, 5. morti, 10 fentl. :
10- 7-1920 < :Siéna, 4 morti, 6 ferm
27~ 7- 1920 Palemo, 1 morto; 4. feriti..
26- 7- 1‘920 Medena, 2 morfi.: .. .;
26- 7-1920 - Catama, 7 mm'tl, 50 £ .
29 7-1920 - Randazm, 8 mortz, 100 feriti.
18- 7- 1EZO Catama, 4. morti, 40 fentl

1 ;

»
T

i 7-

30- .7-1920 - Milano, 1 morto. -

.3- 8-1920 - Savona, 1 morto, 1 fento R
4- §-1920 - Savona, 1 motto, 1 ferito. .
9- 8-1020 - Milano, 1 mortc. y
10- 8-1920 - Milano, 1 morto. . ey
10- 8-1p20 - “Imola; 6 mort1, 100 fenti
10- 8-1920 - Milano, 1 morto.

10- 8:1920 - Reggio Emilia; 1 m;, 4 feht'
11- 8:1920 - Reggio Emilia, 1 m:, 4 ferit

ti, 1 fentl
19- 8-1920- - Castizza le, tm, 8 teriti
30- 81920 - Nolg, 1 morto; & "Seritl,
20- 8-1920 - Firenze; 2 !morti.

81- 8-1920 - Larezzo, 1 morto.

4- 4

4

7-
11-
13- 9
14-
14-
16-

-1?20 - Genova, 1 morto, 5 fenti.
g-1920 - Sulmond, 2: morti, 8 feriti.
9-1920 - Cremond, 2! morti; 6 i‘euﬁ..
9-1920 - Trieste, 4 fentl.

9-1920 - ‘Toriho, 2 mortl.

91920 - Torino, 2 mortl, . .

9- 1920 " Voghera, 11morto, 1. fer
9-1920 - Tyeviso, 1 imortd, 4 feriti,;
-9-1920 - Calle Lucatia, 1 mgtto: -
9-1920 - Voghers, 1; moitd, 2 feritf
9- 1‘)20 - Milano, 1 ferito. i N
9 11)20 Brescia, 5 'feriti. - ,;‘
91920 Genova, 1 ‘morte. -
9-1920 -Camoggia, 3 morti; 1 ferxto
9-1320 ‘Roma, 1 morte; 7 feriti.

9-1920 - Bologna, 2 feriti: *.7"
9-19‘20 Toriro; 8 miortf, nui.’ férltl
9-1920 - Trieste, 1 ferito: : :
29- 9- 1920 - Velletri, 2 mortl, 16 fquh. .
30--9-1920 - Genova, :
2- 10-1920 Cesena, .

2-10-1920 - Bre.,cm,

1-10- 19 0 - Padova i1

16-
18-
19-
20-
21-
21-
21-
23-
13-

4- 10 19?0 - A]essundna,
6- 10-1920 - oma K

7 10—1920 - Sestrl Ponente, 1" Ferite,
6:10-1920 - Vado Ligiire, 1 orts
G 10 1920 - Lecco 1 ferito. .7

1‘1-10—1990 - Firenze,
13-'10-1920 - Ra

Sono ¢

a ‘aventosh : “eoiplessiva:
i 2,000 FRA MORTI E FERITI
(2 pwmbo regio pe
e detengmm il pa

dintorio” chie’ ner regini
ke &4 -delizia; ad .ogni;

8eGUTHO Titineroat arrestl
ne. di . savversivi-e

{m mam, fs tt e imp)‘g na

TIME comples

16- 9-1p20 - Abbadia S. Salvatore, 8. mdr-A Ll
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RELAZIONE AL CONGRESSO '

La discussione che si va svolgendo™sul
“Proletario” - cirea i diversi problemi. da
risolvere al prossimo Congresso della no-

. stra Federazione, non da ancora una pro-
spettiva netta da cui-si potrebbe, fin da
ora, discernere con precisione quale delle

BB tendenze - sarebbe piu’- probabile ad

essere accettata. E cioe’: Aderire all'l.

-1 W. W. direttaniente come Branches di Re-

clutamento, o rimsnere "Federazione delle

Leghe ‘di ‘Propaganda dell’l. W. W. con-

. forme al dehbelato del Congresso di Bos-

\ton- 1017, |

~ Stando cosi’ le cose la nostra relazione
st bnscru’; o trattare dell’utikta’ dell’or-

ganizzazione distrettuale, in conforimita’

dell'organismo gia’’ esistente, cioe’s ITe-
derazione ITtalianw; delle Leghe di Propa-
gande del'l.” W, W. Questo, anche perche’
- personalmente, nl Congresso di Boston, hoi
sostenemmo lda tesi dell’autonomia e . che
tutt’ora siamo del medesimo parere; in
linea generale, pur riconoscendo logica in
molti punti, la tesi del compagno Canna-
4a. Tesi che, o ¢’ stata piu’ chiarita, o in
parte modifieata, si avvicina molto alla no-
stra stessa tesi.
Infatti, come oggi cgh ce la Dloqp(}utﬂ,
~ si potrebbe. dire che e' unn Federazione di
gruppi di ‘reclutamento o di propaganda
so sl vuole, quasl simile alla chcm7lo-
ne gla’ esistente, Ma quesio non ¢' com-
pito nostro dn “diseutore In questn rela-
zione, bensl’ dei relatori denlp;nuti dalla

C. E.

Llutilite’ dcll’Orymu::u:wm Dmmr‘mula
"o Interstatale, come wi ¢ chlnmutn sem-
pie; o indigcutibile ¢ cio’ o dimostrato
dnlly storin def fatti, Se rviundiamo fndie-
tro n dieci anni di storia della nostins Fe-
derazione, noi costutianio che, sia in tempi

Y normali, ¢he di reazione, I'orgunizzazione

rinterstatale ¢ stata il soslegno sicuro del-

crganizzuzione centrale, sia per i mezzi

(Zmanznau, sia per-l'aiuto e linfluenze mo-

le che dg essa ne e’ scaturito. Moi ricor-
. o che| quando nel Connecticut csisteva
l’orgamzzuzxonc statale - avevamo 1nolti
gruppi aderenti alla I’cucmzwnc e cre-

~ diamo che una delle ragioni per cui o

‘ne abbiamo pochissimi, ¢’ appunto per la

mancanza dell’organizzazione statale. Poi-
/che’ ¢’ mancata lintesa, ln Scoecionz dei

grupDi, ¢ questi si sono spenti facilmente
L'organizzazione interstatale del Mass,

R. I. ¢ N. H. si pud’ dire che ha salvato.
la Federazione dalla completa rovina. Nello

sciopero di. Lawrence 1912, essa fu’ il

centro propulsore, e forse il pin’latfivo. e

pit’ importante, dell’agitazione. Durante

la guerra fu’ questo aggrappamentg -di

_sezioni_che prese il riornale da New York,

of 1idiede vita’ a Boston, rianimo’ tutti i

gruppi -circonvicini e quelli piu’ lontani
che si erano allontanati dalla - Federazio-
"ne per le divergenze sorte tra i pro e con-
" tro la guerra.. E si tennero i due Con-
gressi a Bostdn con buon successc (1916 -
1917)e nel periodo piw’ acuto della .rea-
zione, grazie alla coesione.tenuce di que-
sti gruppi, il giornale contmuo’ le pub-
_ blicazioni.

._I Questo abbiamo detto per dimostrare in
purte con dati di- fatti l'utilita’ dell’or-
ganizzazione distrettuale. -Ma non soltanto
per queste ragioni noi dobbiamo consi-

tunle.

: 1’0, D. €' la derivazipne loglcn dell’or-

ne tecnica che nasce da“pér se stessa in
qualsiasi associazione composta di gruppi
¢ sezioni e.che sono sparse nel vasto ter-
yitorio di una nazione. Per la .forza fi-
ﬁunzmrm, per l'agitazionie in pro dei.car-
demtl politici, per lo sviluppo della pro-
Ifu"undn, per la creazione di sindacati d’in-
ustria, per tutto cio’ che e’ vita e moto
nella Federszione, I'0. D. puo’ fare 'molto
ponchc essa_con il concorso di una mezza
dozzina di gruppi puo’ alimentare un mo-
vimento locale con piw’ facilita’ cio’ che
sareble compito molto difficile per - I'or-
gunizzazione centrale data la lontananzz;
¢ per un gruppo isolato che. si potrebbe
trov:uc privo di mezzi e di individui,

i L’0. D. per lundumento generale del-
Vorganizzazione .centrale, ¢’ anche utile in
quanto che cssa puo’ esercitare un influ-
enza fittiva éd un - controllo nqcessm'io. il
Comltato Esecutivo che sara’ cletto dai
convc;,rm che si terranno a secondo il bi-
%o;:no lo 1lehiodn, savn’ Porgano frradiatore
cho curern’ tutti I lavori conforme ai de-
liberat! dol Congressi nazionali e dei
|
eonvegn! distrottuali,

- Mulgrado 1n dimostrazione pratien qual-
cuno peten' pensayo ehe 1'0. Dy non ¢’ ne-
cosnarin_dito Vesifulta’ dof gruppl di eul
dinponiamo; quests, certamente non sa-

1! uhn ragione logicn, primo perche’ que-
sto ¢ il miglior sistemn di allacclamento
vi gruppl dispersi, .sccondo perche’ nol
pensiamo di creare ovunque una sezione
sperando clie un giorno Dossa sviluppare
ali elementi direttivi della politica d’una
wpubblxcn operain,

‘In tempa di reazione quando’ I’mgnnlz—
zazione centrale ¢’ paralizzata, .quando il
momale non esce perche’ soppresso, 1'0.
D. sara’ l'organo che dovra’ funzionate in’
\é*ce di quello- ecntmle, in modo che I'or-
gcmmaznone non' si ‘distrugga.

‘i Concludendo, poiche’ noi. ci hpxomettm-
Iﬂo di illustrire meglio . la 1elgzxone al
Conﬂ'resso, diciamo che I'0. D. ¢’ neces-
suua, che tutte le sezioni discutano in
ng'umdo prima di venire al Congxeaqo
dando mandato ai delegati di approvare
il; seguente ordine del giorno:

L. Federazione Italiana délle Leghe di
'nymg(mda per PI. W. W, riunita a
mngreseo iiv-Brooklyn, N. Y. [
disentendo in -merito allorganiz

tintale, ‘ne ticonesce- I'uulzla, debilera
in tutte le localite’ dov'e’ possibile, le
sézioni henno ii dovere di formarle, per
Pincreménto della propagondu. e .per il
sostegno moraele ¢ finanziario dellorgariz-
zdzione, centrale ¢ del giornale, nonche’ per
ilisopporto dei priglonicri- dellu gucrra: di
c{ 155C.
|

NUNZIO SALVUCCI

ERNESTO PALMACGCI

“PER L NOSTRO CONGRESSD

— CONCLUDLNDO — H
*Sé non fosse che per eleborave dei nuovi

_mctodl, ercave. delle basi solide ed as-

sicurare la vita e I'incremento a quélle

istituzioni ¢he iniziano tali avvenimenti,
non ‘varrebbe, la pena di chiamare dei

,cougiessn nazionali o internazionali. Cosi’,

‘- anche il Congresso dei- membri italiani
dell’l. W. V/. ed elementi affini, ha, per
obbiettivo, lo ez stendere in mezzo alla mas-
sa_lavoratrice italia ana, qui cmlglata, la
propaganda di emancipazione, I'abolizione
(mediante essa) dells sfruttemento del-
I'domio sull’'uomo attraverso le unioni indu-
" striali e difendere la rivoluzione (in mar-
cia) ‘italfaria e proletaria in generale. .

Quando :la Commissione Esecutiva af-

- fido’ ai differcnti compagm, le varie re-

" lazioni ha creduto con cio’, che i relatori
'ebpnmesscro dei concetti non mdlvxdualx
- oppiure ‘astratti non corrispondenti alle ne-

ta’ ed -alla psicologia dcllc grandi
ﬁg&e di. questo paesc.

"y 'Non solo *— mia. che coloro i quali pren-
dcvano parte alle discussicni, vivessero
non” nélle nuvole a- fare un 1dedhsmo al-
Pdntica ma al contraiio, - esprimessero il
- pensiero slmeno delln maggicranza che
vive' nel ;nostro movimento - vivoluzionario.

La questione che ha sollevato piw’ in-
eressey ed ifiziato. una -vasta discussio-
ne ' stata “La Nostra Orgenizzazione Iti-

bspressero ‘gia’ il loro

rima " che 15 velazione appa-
chi pro chi' contto, Certi -1o hanno
» convititi cha I'l."W, W. non

i clementi . italiani quella
ca corrxspondente alle tla-

L mdlpendcnf;emcnte dal-
altri pexche consxdcrano 1L

si ipuo’ e non si fara’ mai nulla
il niio articolo (o meglio dlchmmzxonc)
né ero convinto che avrebbe suscitato del-
le scomuniche (come gia" lo dissi nell'in-
traduzxonc di .esso) da_ parte di aleuni
compagni_che vivono nellidealismo ¢ nella’
libsrta’ delle nuvole, Ma non mi ero so-
gnuto (nemmono lontamente)’ che avesse
toccato la suscettabilita’ del buon com-
pagno Diabeti 1 Massimo col. dire che col
mis articolo — Ho imparato e camblato —
indulto i sindacalisti. .
" Prima di tutto, debbo dire al compagro
Miassimo( -ed a tutti coloro che come lui
non  indietraggiarono mal un passo quan-
do!la bufera impeiversava, spazzando via'
tut;o) che io mi sento di essere (anzi|
=(st_)no) un sindacalista 11voluzxonduo
i teotico, mia .pratico, come lo ¢’
ipagito Massimo: e quelll che discuto-
‘:nttraVGrso' la loro esperienza sindaca-
isth vivendo col proletariato della  fab-
blma, nei campi, nella miniera o sul malc
ome tale, riconosco che "il punto- di
nza, - del «sindacalismo. in America_ ¢’
W. ‘W., ovganismo . rivoluzionario “di
classe ehe aspira ad organizzare eventual-
me'itc tutti i lavoratori- del mondo contw
il Gistema capltahst'x
- Yoler parlalc di F. 8, 'L edi L W. W.
come una . cosa sola e’ assurde, polche
la prima non ha o meglio non avrebbe
ncsgun valore senza relazioni- con la. se-

vcon‘du, mentre 1a seconda rimarrebbe quel-
Ia,|chc e’ stata seimpre e che ¢ anche

ludcsmne di questd. Cio’. non pe1
noscere . la nostrgl unportnuzu. di sin-
da ahsh nell’l. 'W. \er. ma per Mghere
ccrtc fisime. del ccrvello di certi. presun-
tuggi ‘col  volere insistere che I'L- W, W.
‘qualche importanza pc1 mezzo - nostro.
.oncludcndo Se si ‘vuole I'autonomia
i lo scopo  di’ P f:ere svﬂuppnre ncgl

S€]

kliare ‘e formare lorganizzazione distret-.

gumzzuz:one centrale, ¢’ la sotto divisio-

strin. B percio’ il sindacalismo si svi-
luppa in oghi nazione a secondo lo.svi-
luppo industiiale e non puo’ affermarsi
che adottando quei sistemi necessari -che
detto sistema industriale richiede.

Se il Bolshevismo ¢’ ottimo in Russia,
non e’ assolytamente praticabile in Inghil-
terra o in Italia, e se il smdncahsmo i-
taliano e lafino.in gencrale e platlcﬂbl-
le per le industrie di detti paes:, non
lo e per I'America. ~ ’

Percio’ siajno noi che dobbiamo.abban-
donare 1é nofitre tradizioni- nazionali rivo-
luzionarie cod|uniformarsi alle esigenze del
paese in cuif viviamo, cioe’ a quelle cose
che piu’ cornspondono alle nostre aspira-
zioni, ‘¢ non ‘gm a perdere del tempo a
volere . trasfgrmare dei' costumi p51colo~
gici che non ‘v1 riusciremo mai, . i

Poi per rispondere-a certi chc dlcono
che 1I. W. W. non ¢’ sindacalista, ma]u-

statare che eosa ha_fajto c sostenuto nella
Seattle - Sindacalista, “Butte, Montana, A-
rizona, Oregon, e tufte lo stato del Wash-
ington dove la ¥, 8. I non esiste' e dove
il 90, per cento e’ _composto d’indigeni
che rappresentano la jminaccia del capi-
talismo- Americano e ll spina dorsale del-
V1, W.'W,, ' . .

.8uvia compagni, l’ W. W. non vuole
soltanto simpatie ma ‘utte le nostre ener-
gie morali e materiali, Rimanendo come
enté ausiliare dell’l, W. W., non abbiamo
nessun diritto di andafe vicino ai compn-
gni anarchici, comunisti e socialisti e dir
loto di entrare & far'parte delll. W. W.
poiche’ la ‘loro rlﬂpoéta snrebbe la se-
guente:

_Abbiamo tutte le si:mpntie per 1L W,
.,. ma come pretendete -che noi entriamo
a far parte direttaminte dell’l, W. W,
se vol slndacdhsti, che! dovreste essere gli

formista (peif cio’ che concerne gli el
ti indigeni)
zionario lo cf
cemente, cioe’
pieni di fras
narix e dire
senza accenng
come .fare, &
per sindacalis
azione direttn
pagni a ripas
sistenza  dell’},

yncepiscono in teoria sempli-
sevivere dei bellissimi articoli
ologia sindacalista rivoluzio-
quello ehe si dovrebbe fplé
ve una piccola possibilita’ 'del
lora hanno ragione, -Se pox
mo intendiamo lotta di classe,
cec,, allora esorto quei cam-
save! la storia di 15 anni d'e-
W. W. e potranno’ cpn-

.
i se per sindacalismo rivolu- |

ti { ¢ j'anima di essa, ri-
mancte eon una gnmbp di- dentro e una
di fuori?

Moralmente (dlrnnno) siamo per I'L
W. W. ma-matcrialmento e politicamente
te siamo per le nostle!idee

Mentre che se noi dzventmmo parte di-
retta dell’l. W. W.; possiamo attirare con
noi detti clementi, poiclm’ vi e’ un cnmpo,
neutro ove poter cOOl‘lcl Are assieme ed ¢’ la
lotta lndllatli!llc ela .rivoluzlonm .
- 'G, MANGANO

LONGRESSD NAZIGNALE DEI

DATA E»LOCALl']“A’
W:-al No. 23 Carroll 5t,; Brooklyn,

delegati) 1
votazioni, Q

tati i deleg ati dei seguenti gruppi,
1
membro in.
due mesi). |
2 l
W, W,, con diritto ad un voto per
menti, sino &l totale di 50 voti,
Lol
alla parola, ma mnon ial

con diritto
sioni e pagheranno lel

quote-di adé

4o.
cah, e simp
me sopra. | ) L

\ I pn.ppn che voglizrio at

mazioni richieste. Le

Novembre, 1970.

con le infori
tavdi-del 30

I"IEMBRI ITALIANI DELL’l W. W
) ELENENTI AFFINI -

NORME!

~data da fisbarsi,

QUOTA DI ADESIONE: (che aorvn'a’ per. page
1 ragione’ di 75 soldi per ogni membro che figura nello
iiesta quota e’ pagabilz zolamente dai grup
PARTECIPAZIONE: Al cogresso sono’ eapreasamente invi-

Le leghe della F. S 1., con diritto ad ur
ordme coi pe.rfanenh (la morosita’ non deve oltrepassare

I “branches", o fr..zlom di “branches’,

zioni stabllﬂe, debbeno: sol’ecxf;r—*rlente farci pervenire questo mo
adesxom d«=bbono pevvemxc: non piu’

1
1
|
i

Nellaisala dell'l. w.

are i viaggi dei
i dell’l, W, W,

indicate:
voto per ogni

ed alle condizioni.

‘titaliani dell’l,
dgm membro in ordlne coi paga-

Gruppi politici-di tendenze affmc a queilq‘ dell’'ll W. W.,

voto.\Questl enti non verseranno

spese dei loro delegatj direttarhente.

Frazioni dissidentientro le altre orgamizaztom sinda-~
atizzanti con L W. W Condizioni di partec:paz:one co~

derire a questo congresso alle condl--

dulo

:/\

e ADEQIGNE AL

DEI MEMBRI ITALIANI DELL'L W, W.
-ED F'LEN'LNTI AFFINI )

CONGRESSO /

i
;‘v

Nome del’» Gruppo

Caratterefi Politico (Specific.

¢ se membri

dell'L. W,

F. 5. L, et

Numero d

Nome del %Segre‘cario

@ Strada)

Indivizzo

Cxtc. e St

‘Sezione d°lla
Sezione -dell;
Sezione della
Branch Uniope 410, I. W. W. di B
Grippo Autgnomo di Torrington, €

Unione dei Laxoraton Italiani di E

‘Qotto-co*mtao dclla L L di D O.
f

sollecitare I'invio del modulo riprd
richieste. ! gruppi che hanno ader;
‘dulo debbono fario piu’ presto che

ki W {:’.:

Vaii gruppi dellz F. S.

N‘JTA. BENE.. :
Al Congrcs:sb hanno gia’ aderito i-seguenti arup,
F.S. L diE. Cambndae, Mass. :

2 'F. S. 1. di Chicago, Il

F. S. 1.-di Miiford, Mass. .

ookly’;, N. Y.

blladclphna, Pa.,i.*
di; Waterbury, Cohn.

® %

1 v‘arn g'uppx che xm.onﬂono adcru«. al Congre 50 "debboite
dotto piu’.sopra con l¢ mformazxom
ito per lettera senza nempn‘e il mo-
possszle oL o

|
LR R
=, W

. €ci scrivono pel‘ avere schiarimenti

tora del mumln noz’up(‘m gonerale i

Apiw

sul modo di
La F.S. L ng
sicche’ Yade:
dalle tessere
zione si fisse;
di arretrato

determinare il loro di
n ha elargito tessere
lione o meno alla F.
dell’anno precedente
'a’ in relazione ai pa
‘.ostltmr..rmo Ia moros

-5, L i

“1tto, 0 meno, al voto ncl Congresso.
beyr I'anio 1920 a nessun gruppo, co-’

in generalc o' da detérminarst
I} numero di voti per;una data Se-

mcnt; mensili LOCAL

" DETR

Nelld riunion
luoge Domenicay
e dovevamo ad
derazione delle
YL W. W. ch

Dopo da lott
gresso “venne
'un nostro rapp

01T, MICH.

PER IL NOSTRO CONGRDSSO

e stlamdm'ula che- . ebbe [:
'7 .Novembre;- si- discusse
rite al Congresso delln Fer
Leghe di Propaganda del-
avra - luogo in chcmbu
@ Brooklyn, N..Y. e
ira delle norme - del” Con
pprovata - di
cseritante. Qumd1 si: passa
dcx vmu comrm

aderire - con

Il “primg

' inanziafi .e rapporti mmah, dalYitaliano m
mglccc, dal momento clie per noi ¢’ ul

'; 'po difficile di trovare dcl eompagni che

scrivono ¢ leggono . I’m lcsc Altri - com:
pagm fanno notare che' se prima che, scop-
piasse la - Rivoluzione Russm, TUnipse dei
lLavoratori. Russi (che contava ﬁf)rmcm-
bri in Detroit. soltanto) avesse - aderi-
to . alll. W.. W. quando venne la pi-
voluzxonc “col .5u0. swlupno di questi ulti-
mi .anni aru\rando a  raggiungere 5000
mcmbn si- awebbe raggi g
vevole forza con Dunitd’ degli elementx
Rivoluzione. Russa sarcbbe nuscxta miglio-

! fattna, Pelche e’ mutllc ne—

russt ed - inglesx, e l'agitazione i pro’ della |

T WD

GMBRE

. Col cuore commogso, i sm{lacahstz ita-
tani d’Americe, mandano. un caldo ¢ sen-
tito saluto. alla nrenworia di John Reed, ca~
duto al suo.-posto .di buttuglia, in Russw.,
per la gloria dellz.rnolzmone e del so-
cmhsmo. . :

l'ﬂ*

Tcrence Muc Sumez/, nori’ in una pri-
gione d'Inghilterra 'per unu causa nobile
ed un’idea sublime,

L'Irlanda nella biia lotta per Uindipen-
denza c la liberta’,| ha dato al mondo, altri
esempt di sacrificid. e di abncga,,wnc, d'e-
roi e di marliri, nig nessuno ' pin’ gran-
de di questo che lal matting del 25 Ottobro
dette Pultimo alito|di vita, e spiro’ per 7i-
viverc e gmndagamrc nella, menea det
popoli,

La tragedia de
ancora. L'imperiul
ferace, richicdera’
riare lo suo scte

l’Irlandu non ¢ finita
smo inglese, perfido' ¢
¢ltre -wittime per sa-
h sanguc alle apose di
un popolo. generdsg.; Son 700 anni che in
quest'Isola di mu'"ﬁa ¢ dolori, la lotta
ferve uecanile ¢ vigorosu tra lc forze di un
polers aulacmlzco, é quallc delle liberte’,
Quando ¢ cle spuntera’: il sole del giorno
della liberazione ¢ |delle giustizin?
L'Irlandn sion vyole che giustizia, o Ui
bertw’ non molc ehe pace, non vrole che
vita, Chi osera’ mgurculn se il proletariato
organiziuto oserw lcvm-u un dito minae-
cioso ed ammonitorce' conlro la Gran Bret-
tagne tirannica ¢ wile? -

Nelle prigioni d'dmerica un ultro nobile
?lio di’ quest’Irlanda, penoroso ¢ corag-

o al puri di Terence Muc Swmay, ean.
uuma Il ana ealntenze nolli vie eruoin dolo-
ros dol ccareerd, Jim: Lurkin, ul{mni:m-

Dubli-

no nel 1012, woenta’ con e sun vite i sun
intemernto amore ;mr lu libertw! del popoli
g 1101' l'vmunc,pm qnu dclla claswi lavora-
rie

PRO “UmAmrA’ NOVA”

PER Uf\IEFONDO DI
500 000 LIRE

“Umanita’ Noua”, i fo{/ho di but-~
taglia fondato dall’wmo pil’ odiato
¢ amato d'Italial Errico Malatesta,
ha lancielo un appello per un fondo
di 500 mzlu lire.. Lo scopo flt questo
appello ¢ di questo denaro, ¢’ di po-
ter comprare une grande macchina
rotative per avere lo possibilita’ d'in
grandire il forhato di “Umanita’
Novw”. ¢ poter far fronte al continuo
aumento. della tiratura del gzm;uzlc

"Ummuta,‘ Nove” ¢ i glornale
interessante: ¢ pin’ comprensi-
bile’ per tutti i proletari d'Italia,
esso ¢ scritto in un modo cosi’ ele-
mentare e chiaro da potevsi inter-
pretare senza bisigno del clz"w/mrw
Ecco perche’ i 17r)chz mesi ha sapu-

Yo affermarsi cosi’ meraviglivsamen-

te, penctrando in tultl @ centii indu-
strinli d'ltalia. “‘Umanita’ Neva'™ ¢
la bandiera pid fulgida dei lavora-
tori d'Ttalia ed L prolefariats italia-
no d'Americe  deve sostenerle . con
tutte le sue jorze (Lcu'u' che possa
sventolere sempre pin’ in alto.

Noi non_abbiarmo bisogno di. pro-
lungarei oltre per spingere i lavo-
rntmc ¢ compicre i loro dovere ver-
so “Umanite’ Noeve”, essi CONOSCONO
yia ebbastanze 11 valore. che pus’ a-
were-un fliornale sotto la dnczwne
di ERRICC MALATESTA.

Cowpagni, sialé generosi cd invia-
te il wostro generoso contributo o
mezzo cheek bancario npm(rc nopey
order. n[lArrm inistrazione “Umanitd’
Nova”, Casella Pfstale No. 1029,. Mz-
lano, Iza"l

prima @agire, aucbhc considerato bene le
conseguenze che ne potevano derivare! Ma
con Il'isolamemento della nostra cldsse, ‘es-
sa ha potuto piantare gli artigli sopra 1U--
nione dei lavoratori russi. .
L'L. W. W, con diccimila membri qui’ in

.| Detroit, ‘puo’ proclamave uno scioperc ge-

nerale senza aver paara di essere sop-
pressa. Quindi se nei mon sappiamo cor-
reggerci neppure di fronte agli errori "dei
compagni russi, voldire che.la " rivoluzione
italiana rimarra’ mdlfcsu[ perche], noi so-
li non potremo far mai nullz che possa im
pressionare la b01ghc<1a di qui’.

Un'altro compagns. fa motere chc l°
Sezioni dellx I'. 'S.. L. non funno molto. pro-
gresso dal momenfoi chie esse nen, aceei-
tano i lavoratori: che:non hanno una salda
eoscienza di' classe’ tireligiosa mante-
tendosi gemapre .alle l'ecchle formule, deIIe
“dichiarazioni di prineipii”..

- Per: mozione di un’ compagno ‘viene d])-
 provato - di fare. caldo appello a tutti i
 compagni di non cadcrc nello =hagho dei
[ compagni 1ussi e tenerci pronti. quando
Ia bozglxc:mramer;ca_na cerchera’ di in-
tetvenire “eontro - la ‘Rivoluzione _Italiana,
accettando nelle noit’rc file - tutti.'i lavo-
ratori ‘che lavorano pgr un salauo per
emancipaili, :

II' secondo comma'fu qucllo della Su
Intem‘.zmnale Questo’ fu discusso ampla-
mcntc, parlzmdo un'~he dell’'U.:'S. T.
quale adensce d1 g'Aa all,x 2M, fnt,ema-
.zibrale,” ;

Dopo fung"l

. Proleta/n a 'uozl A woiy cle 80, zoléte il
mondo potra’ essere melle vostre mant, sta’

a dire Vultima parola. E che lquesta. parole
siz quella della riscossa, dplla rivincita,

ed anche della 'vendel.ta, per saldare il cow-‘
to delle m,, isie.
subite, RN

e . R
Woodrow - Wzlson e’ cadutq nell’oblw. I
wilsonismo ¢ stato anch’essp sbaragliato, -
e d'ora - in poi con meno. fré
remo_parlare dellinfame trittato di poie
di- Versaglia, o dell’zmposszbzle lepa- delle
nazioni capitalistiche,
Le: elezioni del 2 cormntep hanno ¥
lato in un modo incontroveriibile” il. di
vorzio che cera tra. il prrmdente e il
popolg americano, che nel 1916 lo rielcase
di aovo alle presidensa col ¢elebre motto:
“Votute gierr Wilson, per lm
tonne lon(ano dalle, é]uer:a
L'oblio ¢ la fine di tutte
tutte le idée, fatte ed ideal,

le .coBe e di

wocrazida ¢ di
ngontrato nel-.
:lwastro' corm~

Veaponente . di una_ fulsa dej)
uno pnemla lzbcralwno, ha ¥,
le elezioni -di qucai anno un
pleto, -

Il popolo americuno nc ¥
bastanza des Pabmer e dei
il vipudio della politica ¢ de
zione del presidente, ¢i ha eoj

a aqvulo. ab-.
Durleson, Bd
mato il ciore
sore on sara’ mcglm di i’ Ma come il
7107)0[0 americano &i ¢’ sbere
tore del New Freedom, cosi’
del aenatore Harding, o di qyella perla | di
Calvin Coolidge, tnsicme al &, 0. P., por
dar posto wlle nmove corrents; di vite o di
pensiero delle auovo gmmu'wm aumericanc,

In ‘non oredo - nell’eloxiontsmo ¢ nel par-
lamentarlimo, ma. pure ritengo cho { sogni
¢ lg indicuziond di queste clodions, non do=
vono casere guporficiulments lsourtoto, 1mr
fare delle voltorica -wstensimiiste o dolln
r/lmmulwn politita, onde uppugers lu po-
cheszm dmlrruuamrmnto o npllite. dcll
nimo nostto,

Infine, pli nomind Cll il 1mrtzto demacm- .
lzca Tuno “avato wna soleuns! e grunde le--
zione, Speriumo clw du .essds impurino
no igannare piw'- il popoly, ud: -ewsere
pin’ onestd, ¢ ad agtrc nelle wita pubblicy
delle: nazione con piw’ smceriw. c corrat-
tesz, :
Ln "conﬁtta di Wilson ¢ del 810 purtz!o, .
pereio’ ei ha fatto ' immensol piacere. Lo
ripetiema, i ha fatto piacere. Questu
ln sconfitta anche dei metodi reaztonart di -
Palmer c. Burleson, i quali con  { loro atti
¢ eon lu lore opera, henno awmentalo il di-:
seredito che il lovo degnissime capo aveva -
roveseiuto sl America. :

Hurding ed il G. 0. P, non

di’ Wilson ¢ del _partito demoeratico, ma
almeno ora abbiamo la .. consolazione di
sapere con chi dobbiamo aver. da fare nei
wvenenti 4 anni di vita pibblicn amcricana,
o nicnte_ci spaventa. - S

Anzi, con compunzione lodicmo e rin-".
grazicmo. Iddzo per averei dato tali
'Jﬂucrmmh

Compaagni_giotte!- Wzlson (4
Voblio! Egli non ¢ piw' che

* % % B

Noi lo supcramo, Anche uamlo la reu-~
zione enropee alzave lo suw code nei no.
menti (i sugeesso degli escwztt bianehi di
Kaledin, -Petlura, Kolcehack, | Denikin, ¢
Wrangcl, non wnlamlo quello det mercena-
1 polaceli, noi sentivamo nelllintimo. del .
nostro cuore, che la loro causa cra senza -
sparanze, o "che presto. o tardi surcbbero.
stati sconfittl dall cscrczto Jnolctano r.lc[lu .
Russia rossa.

La sconfitin dells -forze dalla reazione ¢
delle tivannig capitalistica ¢ dre nn fatto
compinio. G;z wltimi nnw:mg(z di .queste.
(uechc forze del dispotismo del; pa..-«ato res
ghne, le bunde dei brigunti d; Wrangel,.
seranae fro non breve geltate nel mar
Neio dove. troveranno Ia Iom, {legmssmw,
tomba. B

B eost? Lultima npc,mﬁa rlello Zm‘isma' .
def fusrusciti, sranire’ anck’ cssa € neysuUno -
i’ pengerd pin oltre. :

{ abarazzerd’

caduto nel-
u'ombra.d

he dovuto comprare la sua liber, ta’ ed iny
dipendenza con i sacrifici enorgmni dez suot
forti ¢ generosi figli. Nel principio di que-.
sto 4o. unnosdella sua esistenza, noi voglic-
mo sperare cle gli sciacalli’ dclla borglie--;
sta.'internazionale la -luscirio in pace, - ¢."
tessere il suo futuro fra Pamore ¢ laf- -
fetto dei suoi popoli, ¢ Uatti fa fecondu

del lavoro.
M. DE (‘IAMZ’IS

 JOHN REED

By W. D .HAYWOOD

Jaclc Reed, grosso, grande, myorosa lu.L-
‘Lassivme.” To ebbi lopportunita’i di vivere,

Recd, a quell'cpoca, cra assocuilo all"‘
serican Magazine” ‘ed crd venuto
terson per oitencre delle informas :
serivere qxuxlche articole ugzuzrdo a ‘quél -
grunde sciopero del  proletariale tcsszl‘ ’
Un giorno, mentre & lavoratori 8 wvdito
corteo, Juck osservava lo spcttdcolo dalla
terrasza di una casa ¢ .quando meno 56
aspettave gli st presento’ davg

lz"zotto mtmumdolz di nmoversi.

ze del . polizigtto- éghi rifiuto’-
e venne tratfo in arresto’ ¢
luride celle nsswmc a(/lz alk
dello seiopero.

Poi ¢ *incontraming nuovantent
camere a Greenwich Village, inis
ove p/cscnzfm.mw dlL'rz' duto1 5

quenza. sento-,' i

che ci mane

¢ con lo piwt. "
afaceiats ipocrisic. F poichd Wilgon ery "

Vamminiatras . ..
di gioia, pur .mpendo che # suo ‘succes- . . -

sato delbaus

’sam’ "mcgllo' s

Lu Russia rossa, nel suoi 3 amu di uta,'v A
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© molte qujstioni sono inevitabili,

{IL. PROLETARIO”

- NEW HAVEN, CONN,

CO\XPAG\TI SVEGLIATEVI !

Paxecch:e volte negh ultimi mesi abbia-
mo dovuto lamentarei verso i _compagni
di New Haven, Conn.,, per la loro poco
attivita’ verso il giornale, sia .finanziaria-
mente che moralmente. A -New- Haven spe-
dmmo settimanalmente ‘un paceo’'di 40 co-
pie di giornali, ed il compagno Zandn ci
informa_ che lintroiio non busta quasi a

- covrire Je spese dellexpress; e tutto que-

sto per causa di dissidi personali e locali
- che ‘Inaspriscono le animé e sabottano ogni
bucrd iniziativa.

0110110, comrmpm dai 7\'e\\ Haven, la si-
tuazione eritiea del proletariato d’ -\menm

" ogmi non: permictte che dei lavoratori di

educaziont e di co~c1en7a, votati alla me-
desima causa.di emancipaziorie proletaria,
abbiamo d’assorbirsi nelle quistioni trivia-
i a totale detrimento del novimenio. Bi-
sogna ad ogzni costo riconquistire la ecal-
.ma, il _senso obble*tl\o delle giuste propor-
zioni di quanto aceade intorno a noi. Certo
ma esse
vengono mwesse da un lato el incanalate
verso una soluzione giusta ed imparziale,
senza permettergli di dmmep;x:im'e il la-
rore  fotlive dei gruppi d’avanguardia,
tante nel nostro movimento deve
sioal concctto dell'impersonmildite’, e
Juta ed immanente necessita’ dei ser-
vizi che esso rende alla eausa; nulla che
sa di perssonalismi deve mai frenaye op-
pme diminuive il suo buon lavovo.’
Intanto, pubblichiumo i nomi di quei
comp"zm che hanno- fatto dei versamenti
al nostro collettore, e ¢i auguriamo che
présto tutti i buoni di New Hzn'en si met-
_teranro suila viz di una concorde e fatti-
va attivite’, Ecco i contributori: N. Pet-
tinelli — G. Zandvi — A. Sibano — A,
Agostinelli — C. Barbe — C. Gian-
mattei — P. Dionisi — Servizi — L.
Curzio — A. Bigi — BE. Valenti -~ G.
Leoni.. :
T “II Proletario”

'BROSKLYN, . Y.
GRANDE SERATA DI
° PROPAGANDA
- 'SABATO SERA, 11 DICEMBRE, al-
le ore 8 P. M. la

" FILODRAMMATICA “JL PROLET RI1O”

rappresentera’ (dietro rxchxes’ta di
- molti compagni) nella sala dell’l.
- W. W., 23 Carroll Street, Brooklyn,

N. Y. il tragico e comimoventissimo
dramma sociale in due atti:

“SANGUE FECONDO"
Biglietti, 50 - Donne Gratis
Seguira’ Conferenza e Bzllo

S EERARREBEOEPRIREEN

"~ BROOKLYN, N. Y.

Sotto gli auspici del Comitato, Spa-

“gnuolo pro Vittime Politiche

LA FILORAMMATICA
“IL PROLETARIO”

SABATO 4 DICEMBRE
alle ore 8 p. m
dam, nelln sala dell'l. . ‘W., 23
Carroll St., Brovllyn, Imzmm tale la-
Yoro di P. Gori:
* 1 SENZA PATRIA +#
Biglietti 50c¢ Daunne Gratis
Il ricavalo andre’ @ beneficio del-
le vitlime politiche spagnuole. Rac-
‘eomandiamo ai umwrunt italiani di
Lrooklyn, N.
nire numerosi, sic per 11m1 ortanze
del drammae come pure ver dncoray-
glare © compagni .spa,;mwlz
- “La Filodrammatica”’

EdHEDREREOIRDAER

Y., ¢ vicinance di ve-

. NOTIZIE PER 1 FERROVIER]

T lavoratori ferrovieri della 520 hanrno
iniziato le pubblicazioni  di ur bollettino
mensile in lingua inglese, intitolato “The

" Railroad Worker”. Questé bollettino di pro
pagandu verra’ inviato a tntti i compagni
che -lo nchledono per la distribuzione gra-
tuxta

Quest’ufficio dest?ma la cocpemzlone dl

tuttx i delegati dell'unione, chiedendo’ tut-

=oAL necessarxo ‘per il leclutamnnto di nuo-

. vi micmbri. ‘.
. Per tutte le’ not]zle e lc eondmom di

o lavom nelle diverse “localita’, -che possono
’ mteléss'ue i ferrovieri, leggete “The Rail-

.road  Worker”,

Madlson Street Chicago, il

: Robert Russell,
Chairman G. 0. C. 520

. HOMER CITY, PA.

A SOLIDARIETA’ FINANZIARIA DI
QUESTA -SEZIONE.DEL SOCIALIST
PARTY PER LA RIVOLUZIONE
ITALIANA
ezione spclallsta " adevente  al
rtyv ‘d’America; cbnsiderandbj"lu

1001 W.

H

bre, sotto gli auspici
del gruppo Pietro: Gori, ebbe luogo una
festa da ballo in pro della libera propa-
ganda e dei nostri prigionieri politici.
Llesito di questa festa fu ottimo da ogni
punto di vista. Difatti I'utile netto fu di
$140.00 che vennero divisi come, segue:
pro “Umanita” Nova” salutando il glorioso
“vecchio” Errico Malatesta, $50.00 paii a
lire 1358.00; pro “Il Ploletauo”, perche’
continuj la- sua fe(:onda Jopera di propa-
ganda ‘e di dxfesa* in pro della Rivolu-
zione del plolet'umto d'Itd]m, $65.00; pro
difesa  dei comnpagni Sacco - ¢ Vanzetti
$25.00. Totale -$140.00. E .
Invitidmo tutti Iavoratori - ’America
a fare altrettante ' onde solidarizzare con
i valorosi compagyi d’ Italia che il bii-
gante di Droncro vorvebbe relegare nei
penitenziari. II nodtro pensiero deve ri-
volgersi verso quelia Penisola, disonorata
dalla monarchia e trostituita dal, capita~
lismo. Se i compag_:i d'Italia non\ avran-
no i] nostro aiuto, )a loro vittoria, che 'e
s la nostra, si al_ ntanera’ sempre piu’.
E’ vero che il denu]o non ‘e’ tutto ma
qualche cosa conta Amch esso nella societa’
p\esente
E qui’ in Americajove il cafonismo trion
fa, ove ogni lenonc_puo “far fortuna -ed
ogni ladro csser nonjinato-cavaliere o com-
mendatore, dobbiamé far si che la no-
stra stampa aumenti la sua circolazione ab
batterido quella maniitengola della vilta’ e
della  corruzicne. - Chraggio .compagni, o0-
vunque abbiamo t no da conquistare- e
dapertutto vi sono mpagni’ nostri da di-
fendere e liberarve.
Viva la nostra ammp'\' \1\1 i 110=t11
carcerati! . i
PIETRO GUERRINI

WARREN, 0HIO
11y UL
SOTTOSCRIZIONE!. PRO CARCERATI
Anche. in questo )' iccolo centro, i pochi
laveratori italinni hﬂnno mostrato la loro
colidarieta’ eon le vil time della Guerra di
Classe attraverso lal sottoserizione su li-
sta No. 4198 che vil:accludo.
. Lcco i contributoriti—
A. Ferrisi 2.00 — T. Mantovani 2.00 —
M. Lanza ‘1.00 —. Ei Maciaho 1.000 — G.
Pasqua 1.50 — J. Scott 1.00 — E. Mor-
rone 2.00 — A. Galzanano 050 — G.
Masciol.00, .- TOTALE 812.00
saluti frateyni ai prigionieri politici ed
ai proletari ll\OlU"lO'_an di tutto il mnon-
da. i“ A, FERRISI
!

E. CAMBR‘EBGE, FASS.

COMIZIO PRO SAGCO E VANZETTIL

Nel passato, noi rivoluzionari, esavamo
chiamati i “senza pairia”, i “sindacalisti,
criminali”, “anarchiecijcriminali”, ece. cce.;
ora invece, il capitalismo, nella sua *evo-
luzione”, usa, verso ¥ari compagni nostri,
la frase di “manoneiisti”, per impressio-
nare vieppiu’ il pubhlico idiota. Cosi’ i

nome di Sacco e Vanzetti, per colpirli nel
loro onore di usmini d: di rivoluzionyri, so-
no stati chiamati gla‘satori prima ed as-
sassini dopo. i

Farebbe ridere cluu que, un’accusa simi-
le, se noi non conoscéisimo i metodi della
“riustizia’™ american

Questi idealisti, due' anarchici, che sD-
‘gnano una societa’ if; cui- le grassazioni
non esisteranno mai piv’ perche’ gli uo-
mini, aiutandosi 1eci]irocamente, non a-
vranno piu’ ‘bisogno, | spe1 \'nexe, di “fhre
certi passi che noi odlamo a 'morte; come
i due compagni -nostri odiano, ¢ che tutti
i sovversivi odiano; pfcrche' sanno che le
ingiustizie e la disugpaglianza cconomica
non si risolveranno epn tali sistemi, ma
necessita la forza units di tutta la classe
operaia per abbattere|la prepotenza ¢ la
predominanza del cagitalismo sopra u-
manita’ derclitta. Ma ara, per salvare que-
sti due compagni, impunemente accusati,
e’ necessaria la solidarieta’ dei
.tori, onde ‘ raccogliere ! denaro per la di-
fesa e vietare che Il'idia capitalistica sfo-

ghi il suo odio contro iSacco e Vanzetti.

Per questo Martedi’,) 2 Novembre,. ebbe
luogo un comizio nei ldcali del nostro Cir-
cplo ove parlo’ i lcomp‘agno L. Caminita,
anche lui perseg‘uxtato da’ questa Nuova
Russia della plutocmzxa Caminita dopo.a-
ver parlato del caso iSacco e Vanzetti,
spiegata. la montatuxa“‘poliziescn a danno
dei nostri eompagm chmse il suo dlre
applauditissimo, " )

Fu fatta una: “colletta che’ frutto’ $45 64

Jche lui ‘stesso consegno’ al Comitato di-

Difesa: di Boston.. . .
Dato l'ora propizia e. invitato da  noi,
Caminita parlo’ “anche; sulla “Situazione

| Politica in Italia” pro ungandos! piu’ di,

tre quartx'dora Fece vn po di storia del-
lmdlpendenza italiana_pilevando che .essa
non ci dette nulla di fa.ttlvo ¢ di benefico,
nzi apelse ancora.. pi e vie dell’esilio

e dell'emlgrazwne, come infatti ¢ vcrlta' VI

duc compagni ’nostri! che' rispondono al.

dicimila” e dopo'aver visitato lafve'rn teria
della -liberta’ e della giustizia, [hanno rin-
negato tutto. . [§ ’

Prova. lampante sono stati xgli ultimi
moti dei mefal]mglcl 1talmm, ¢he aveva-
no occupato le fabbriche e fhdn mano
anche le. altre . categorle ]’JlO]e arie iace-
vano. lostesso.

Che cosa combinarono i dirifenti de]la
C. G. del L. e i deputati sociualisti? -

I compromessi hanno avuto la fon.una di
vincere: ed ora ‘corstatiamo gll arresti- in
massa, Perche’ non incomincialpno prima
gl arresti?. Perche’ Giovanni Giolitti sa-
peva che la reaziond,” in qiel tempo,
sarebbe costata  troppo per non dire la
vita della borghesia, e sapeval bene che
contrattava con D’Aragona, con Baldesi,
con “T'urati,” ed era sicuro che: questi a-
vrebbero strillato .aghi operai ammonendo-
li di evacuare le fabbriche cha appartet
nevano ai padlom ed a\lebbelb\commes-
so un delitto a persistere nel vo]ex]e ge-
ﬂtne per proprio conto. Essi costrinsevo
‘gli operai alla ‘resa perche’ npn ﬁll‘!ono
mai socialisti, ma commisero se'mpre ope-
va di tradimeto ¢ di viita’ in 'danno .dei
lavoratari.

Chiudendo il suo discorso, il lcompagno
Caminita, disse che se gli operai vogliono
fare la vivoluzione sul serio, e 15i"1i.ne in
possesso i mezzi di produzione e di scam-
bio, -debbono mandare a gambe per aria
questi cialtrond, stringendosi attomo ai
sidaealisti e agli archiel’ che iin' questo
periodo, in - Italia, vanno (laccmdo,,c
stanno, facchdo buon lavoro ple}-m.mdo il
terreno per la vera rivoluzione- ;ploletmm
che climinera’ per sempre la monarchia
sabauda, il capitalismo ed i social-rifor-
misti. Il compago Caminita fu dpplauditd
spesso, cd alla fine del suo diie, venne
salutato da un’entusiastica ovazione.

AURELIO D’ O’\*OFPIO

MILF ORD, MASS.:

PRO SACCO E \'.;\NZETTI‘

Per la difesa dei due innocénti com:
pagni; Sacco e Vianzetti, Mercoledi’ 3 No-
vembre nella Pl'vu Hall, East ‘vL.m St.,
abbiamo ;tenuto un comizio - di sohdanet'\
¢ di protesm Tbbimo il piacere, dopo 12
anni di rivedere in questa localith’ il vee-
chio milite della classe proletaria, Ludo-
vico Caminita. Egli, con pavola chiara ¢
veritiera® spiego’ zll’uditorio !'infamé mac-
chinazione poliziesca che ¢’ stata p'epma‘a
per mettere sulla-sedia elettrica questx due
nostri compagm di lavoro, e di miseria. °

Le autorita’ statali e federali:ad’ ogni
costo vogliono candaniiare Sacco! e -Van-
zetti, solo perche asscrtori di | idee ' Ti-
bertarie, :

VCIZognoso pxocesso di Plymouth, dove
Bartolomeo Vanzeiti, ‘malgrado 18 testi-
meni in sua difesa fu condannato a 135
anni- di lavori forzati. Caminita disse che
per salvare questi nosiri compagni dalle
grinfie dé]la giustizia. ruffiana horghese

buona difesa. Non si. deve attendere nulla
dalla clpmenz'i dei giudiei® e} giurati
perche’ sarebbe una vana speranza: La loro
salvezza sta’ nelle mani della elasse lavo-
ratrice qualora s:Txppia agitarsi sul serio..

Malgrado che il numero dei presenti non
fosse numeroso, si raccolsero $88.00 che
vennero COnQan.ltl a Caminita per passmh
al Cemitato Generale i Difesa dl Boston,
Mass,

Ne siama riconoscenti dello spir ito dl s0-
lidarieta’ dei pochi presenti che risposero
con slancio generoso. Dob?iamb biasimare
la condotta meschina.di molti proletari ehe
malgrado conoscono Sacco ‘e la sua con-
dotta. personalmente si sono astenuti da
detto comizio. A’ comizio finito, vari dei
presenti hanno fatts osservare =z Caml-
nita: che l'xgltazwne pro Sacco e Vanzetti
¢’ stata intrapresa solamente nel New
England mentre per liberare e far valere
I'innocenza’ di questi due®compagni- ¢’ ne-
cessario stendere l’ngltazwne in tum gli
stati- dell’Unione.

Caminita’ fu inyitato a dire qua]chc co-

lavora-’

sa del presente Imovimmento in. Italid, e
con poche, parole ispiego’ che Ie condizioni
economiche, sonoX disastrose. Il governo
si trova nell'impogsibilita’ di andare oltte,
e Gennariello, cdn ' tutti i swoi seguaci,
quanto prima gli sara’ dato la lezione che
gli'aspetta Plaude al- lavoro mtxapreso
da, Anarchici ea‘Smdacahstx che | fanno’
causu comune esortdndo il proletariato i-
taliano alla : rivoluzione contro il sistema
capitalista, : onde - stabilire ]a societa’ ‘co-
munista.’ - .

Peryil .;Comxtato di leesa Locale .

- P. BORTONE

MII.FORD MASS

Nell’ultlm'l riunione - della’ nostra Sezm—
ne  Sindacalista, - ahbiamo’ discusso  am-
piamente
della F. S.°1. Riconoscemmo la _necessita”
e 1’1mportanza di tale 'idunata 7 do-

Una prova ]anrp'mte si e ‘avuia -dal

c¢i vogliono fendi per preparave loro unz [

PRO S,ACCO E VAI\'ZL‘TTI
- Domeniea c. m. alle ore 10 a. m
'nella sala :ltﬂ al 245 Atwell Ave., vi fu
un’altro comigie ben riuscito pro. Sacco
e Vanzetti ove di fronte' ad un- pul)bllco
diserctament
il compagno «ddovico Caminita che com’e’
a tutti noto stjiva per essere deportato dal-
la’moderna inguisizione dalle stelle appuni
per essere uriibaldo ed irremovibile milite
del Riscatto }Erolctm io. 3
Il Caminitalfece una delucndata e chm—
ra 'esposiziond dei faiti inerenti® il caso
Vanzetti ‘e Saeco diinostrando in modo e
con argomenti inconfutabili in" ehe cosa
consiste la “giustizia”’ stellata pei lavo-
ratori, specialipente :per colovo che impavi-
di ed impérte?'riti' si votano per i divitti
proletari. Esojto’ i presenti ad interessar-
si econ vero-jkelo dell’agitazione al ﬁr}e
di renderla sempre piu’ impenente sino ia
che non si sala’ ottenuta la completa ; In-
berta’ delle ddge sunnominate vittinie
Esso disse jjure che la liberta® di tutte
le vittime pojitiche significa la liberta’
e il benessereiidi tutti i lavoratori. I
‘11 discoiso di Caminita lascio’ buona- jm-
pre:snone fra Yuditorio. Indi si collettarono
$59.62 che pelitramite di Caminita venhe-
ro spediti ‘al ¢omitato pro Sacco & Van-
setti di-Boston. SERROTTI LUIGI

SAN FRANCISCO, CAL. .

RENDICONTO “IL PROLETAPIO” i
.~ {ENTRATA -
Rimanenza in fassa
G. Giannelli,:-s
P. Dal Pino,
Abbonamenti: ! .
A. Lazzonini 2.00 — L. Simontac-
chi 2.00 — Al Magaghi 2.00 — G.
Giannelli! 2.0 — C. Siniontacchi
2.00
Rivendita: i
Unti e -Perasso
lelern d’Itallm

TOTAﬁLE ENTRATA

f USCITA

“E‘(]’JICS"" numeri” 28-39
P i —_—
RI‘\IANE'\ZA IN CASSA $ 8.87
[ A PO

AULTMAN PA.

. PRO PI’I}GIO\'IERI NOSTRI
Ti spedisco <<“'8 55 che abbiamo potute

iutare i no~trﬁ valorosi compagni i
chiusi ‘nelle \m'xe bastigiie di questa re-
pubblica. :

Il compagno
$11.00 ed io ne ollettul $17.55.

1 lavoratori .contubuuono tutti gene-
minciano a com
pito verso coloro:
per aver difese
nostra classe.

Viva i nos
davieta’ proletaria.
LDIGI BOTTIGLIONE

"CURTISVILLE' PA.

PER I PR}IGI‘ONIERI DELLA
GULERRA DI CLASSE
Spediamo la-somma di $50.00 che ab.
biamo raccolto fra i compagni G. Bernardi,
G. Barbetti, B. Crestani e Pietro Bianchi.
" ecco i nomi dzi proletari che -vogliono

veder liberi i nostri- compagni:

G. Barbetti 2.00 — G; Bernardi 2.00. —
G. Predevan 1.00 — B. Crestani 1.30 —
M. Sgambero '1.00. — G. Palo 0.50 — G.
Consolaro 1:00 — Rodolfo Consolaro 1.00
—N. De Fasio: 1.00 = G. Valerio 0.50

paneqe la liberta’ della

iprigionieri! Viva la. soli-

P. Milesi 2.00 — G. Camanini 1.00 — L:

mento 0.50 — ]3.‘ Barberi 1.00 —. G. Mo-

*| rello. 0.50 — B. Elena 0.50 — F. Domenico
0.50 — B. Ferero 0.25 j

1.00°— G. Chio
— Marco Eléna :0.25 — Lenin Dallamon-
tagna 0.25°— N racco 0.25 — G. Mas-
simino 1.00 — M. Zoruck 0.50 — P. Za-
lucka 0.50 — P. Bono 0.25 — G. Boschetti
+0.25 — V. Brondino 0.25'— B. Carlo 0.50
- D. Patto 0,50;— G. Bongiovanni 0.50
— 8. Formento 050 — S. Teelli 1.00 —

il . nostro:- prossimo : Congrésso |

C. Ragno 0.50 —'B.’ Ragno 0.50 — J. P.
Grilli. 0,50 — S Sabatino 1.00 — A. Bre-

1.00 — P, Amorosj 1.00 — F. Dettore 0.50
— C. Raimondi 0.50 — P. Delizio 0.50
— C. Lucatelli 0,50 — A. Burlante 0.30
— P. Cadini 0.5 C. Cadini 0.50 — 8.
Bartolo 0.256 — Rivoltrui 0.75 — A.
Amoresi 1.000 —:G. Cassol 1.00° — P.
Chiantilassa -2.00 Joe Piovani 0.50 .—
P.. Bianchi 2.20." | TOTALE  $49.70
‘ Speriamo . che londa formldabxl(,a delV’e-

'| sercito ‘tosso spazzi-via gli -ultimi avanzi

della ‘stirpe maledetta - del’ gapltallsmo che

‘1fu 1a causa delle persecuzioni a danno del-
. la nostra, classe. : .

leerta’.al pnp‘xomerl nostri!3 Liberta’

per. tutt1 i lwxorat'_
. #

. F'mche mmer i UA. F. of L: il ca-
pitalismo.- potra’i’ abusare: della sua
forze lnjuta, mal se VLW W.. ngi-
anti Sfalangi;. lo cuccagm

umeroso. e sensibile parle”

$43.70
© /| Leechburg, Pa.,*a. m. M. Bozzarona

collettare in mejzo a vari compagni, onde]

omenico Danzu colletto’,

rosamente e cio® dimostra che . essi inco-
rendere qual’e’ il loro comi-f.
- che languono nelle galere:

— N. Pénalti 100 — D. Tristani 0.50 — ] .,
Valsi 2.0 0— T eardl 1.00 — L. Tre-

velini 1.00 — M. Berardi 1.00 — 8. For-|.
mento 0.50 — G. Formento 0.50 — G. For-|:

sciani 1.00 — G. Bolyan 1.00 — Patao |

SCRANTON PA

Cari Compag‘m, .
Deco. accluso’ in questa lettera 11 mo-

;.F(‘sto obalo che ho ‘poiuto. mccoghele fra

questi: poclu conos‘centl personah e =1mpa-
tizzanti 'della. causa nostra. E’ poco, ma
cato ‘la ecrisi. di Javord c dell’alto costo
di "vita, e altyo, i: contribuenti non hnnno
votnto corrispondere con una - maggior
somma, ma pur tuttayia posso inviare: que-
sti $28.00 che serviranno per la “difesa
dei nostri compagni ‘che languonc nelle de-
mocraticissime ‘bastiglie d’America.
Questa ¢ Ia lista dei contributori:

A. Perotti 2,00 — B. Carlo 1.00 —| Joe
Amico 025 — G, Bacciotti 100 — °F.
Bénci 1.00 — G. Contardi 0.50 — 'E.|{ An-
tonini '0.50 — M. Gori 0.50 — J..'‘Mat-
tiveei 0.25 — F. Pancala’ 0.50. — Tony
Maglioli 0.25 — A, Girerdisei 0.25 — Gen-
naro Silli 0.25 — F. Gaudensi 0.5 —
U. Pannani 0.50 —  Torquato Cecei {1.00
— Alfonso- Silli 0.50 — -G.- G. Papi |0.50
— N. Carocci 0.50 — E. Tabarrini 0.50 —
J. Angelo 0.50 — I. Tabarrini 0.50.—
P. Gori 050 — G. Ragni 0.50 — U,
Baldasarre 0.50 — P. Ranochi 0.50 —
F. Tabarrini 0.50 — G. Modesti 0.50 —
C. Giovannoni 0.50 — G. Nardini’ 025 -
E. Belardi 0.50 —  G. Agostinelli §0.50

" [— Bartocci Angelo 0.35 — Salvatore {Me-

la- 0.25 TOTALE $%3.00
Saluti ¢ avanti per. la causa. Vostro,
B Mr LA

GIRO RO NIGRA = |

ENTRATE — OTTOBRE — DII‘E';A
Bedford, O., a. m. G. R. Venditti . S2f‘.00
C]e\feland. 0., a. m. Rinaldo Fiori .-'21.00
"Asthabula, 0. a. m. Dom. Fabrizio 2.00

1 B. Palestine, 0., a. m. Dom. Torchia 3{’ 00

Dillonvale, 0., a. m. Artemio Orlandi 13.95
Bellaire, 0. a. m. Envico Frizzi ... 14.08
Glencoe, 0., a. m: John Cardi . 25:00
Fairpoint, 0., a. m. Dom. Venturati 50.00
Laferty, O. a. m. Dom. Venturati . 26.75
Fairmont, W, Va., a. m. Giov. Tarica 33
Laferty, O.. a. m. Camillo Calovini
Avanmore, Pa,, a. m, Barney Getto .

Wandergurf, Pa.,, a. m. Dom. Viola 28! ’70
Edri, Pa. a. m. Frank Simondi ..
Bentler Ge. Pa,, a. m. Chiatello . 6.75

ENTRATA TOTALE $352.41
' SPESE: .

Manifestini ..,

Salario § settimane -
Cleveland 0., Rendita Sala .
Treno ¢ carro

Per distribuzione manifes

SPESE TOTALE $209.70
RIEPILOGO::
Entrate. Totale
Spe"e Totale g 209.70

' Netto Dxfes‘u $142.71 :
Spe'*hto ncconto $135.60 {

Rmnne a \pedne Difesa §7.71.

. PI]."TRO NIGRA

Glencne e un pnese]]o sperduto fra i
monti. dell’Ohio. Gli italiani sono -pochi,
pero’ -quei ‘pochi sono -dei buoni ed otti-
mi compagni. Se in. tut{i i paesi-dell'Ohio
gli italiani imitaséero quelli di Glencoe,
in ~breve tempo. si- potrebbero I‘bex';u‘c
tutti i prigionieri politici.
Eceo come hanne contribuito plo leesw,
Prima’ visita con Pietro Nigra . 31
John ' Cardi 5.00
Uro - qualunque ', ‘ . 3.00
Domenico Zappa' .. ... 1.00
Niente . 2,00
Pietro : Vernetti - 2,00
Un Amico ........ o200

’ TOTALE - $25:00
" Ai bravi compagni di Glencoe, tuttl pa-
dri di:famijgiia, i miei sinceri augu

PIETRO NIGR A

OTTOBRE.— ABBONATI NUOVI
Bedford, 0., Frank Monday
Cleveland, O., Ugo Moro ...
- Astthabuln Hmho: 0., Dom.
E. Palestine, 0., Dom. Ungaré ....
PP I‘rauceschml Giuseppe
Nicola Speranze
Frank Bozzo ...

John Janni

Dom. Caminite. ..

Giuseppe Ritorto

. Jim Lappa .

) Pietro- Ungaro

Adena, 0., Graziavio. Zanella .
»“Carlo Pezzopane .....

»” Nick ' Rotondo

Dillonvale, 0., Artemio Orlandi ..
Bradley, O, Antonio Pagliarulo ...
Glegeoe; O., Luigi Pierino -

»" Nick Samath Lock “Sol »

i ” Pasquale Bianchi ..
i ” Dom. Zappa
Benld, Ill, Pletro -Vernetti
Bellaire, O., Santo, Ducei
Fairpoint, 0., Guido Iannucei
i Tony “Janberardino- . i. ..
” Decio Nebbia ..:
.Tony D'Amico .
Michele -Castaldi
. Mario Dellalucia
* Luigi Vittoni ...
Vittorio: Dapra’
Dalfavero Valentino .
Giuseppe Carailli ....
Giuseppe * Speranza .
Tony Vanzolini: ...
‘Bannock, 0., Gery Iop ...
" Raimondo Jacometti
Leechbm . Pa., Antony Queri
7" Gavda Domenico
Vandergrif, Pa.; Joe Bione
” Sisto Mantnno p
Bertino Domenico
Pietro -Allaria
“Frank . Sicardi
Dom Viola-'.:

(=3=X

E9100 0019 1 10 19 1 19 10 10 10 o 1t 4 \

[=3=3r3=Y-
22

2

" rorALE ABB NUOVI 38200
‘Avanzo: lee-;u $°7. .

G. Mela 200 — F. Chiappelli 200 —{:

— | Chicago, Ill,

I ‘compagni che (]
istruttiva ¢ di propaganda ¢lementare;,: deb-

bono. rivolgersi alla. sudd e,
che e’ autorizzata LW
lata dei membri - della “nost

| zione, che non funziona;

ma attraverso- 11 sacr)ﬁmo

lenterosi. | I
g — CATALOGO -
i I’ubbhca:wm Nuove
1. TORI — Il Processo: Muto -
S.
iente, ovvero “Rasputin”, )
ma in quattro atti e pxologo
V. ST. JOHN — L’I. W. W.’- Sto-
ria, Metodi e Struttura ........
G. CANNATA — La Tecnica ‘Indu-
striale ‘e la_Rivoluzione : Proletaria
BANDIERA ROSSA.. Canzone Mu-
sicata ...ueve @ e
Lavori di- I’fropag{mdrl, Nost'ra. .
2 ! R 87
A. FAGGI — Giustizia ‘Capitalista-
Avv., VANDEVEER' — La Difesa,
dell'l. W. W, (Traduzione di. G.
Baldazzi) :

[P. NIGRA —

T1g]
E. BARTOLL‘T'H — Nostalme Pro-
letarie (Raccolta di poesie) - o
RISORGIMENTO — Numero ngco
di Propaganda
I Decreti e Costituzione dei Sov1ett1
LENIN - CICERIN - REED — Po— o
litica. Estera .
R. FAZIO
lismo ..
P, GORI — Senza Patria .
Primo  Maggio
Calendimaggio
Canti  d’Esilio .. ..
Socialismo e Anarchia .
P. VALERA — La Guerra e’ la
Guerra
» Cinquantenario
P. KROPOTKIN — La Legge.
I’Autorita>

Lavor: Lch'ari{ ed Istruttivi )

P. PROPOTKIN — La Grande Ri- -1
volyz
A. GIOVANI\ITTI — Tenebre Ros-
se (dramma) Legato in tela ..
P. VALERA — ‘Amori Bestiali ..
U, 'NOTARI — La)Prima Sassata
Dio contro Dio -
I Tre Ladri .
Quelle  Signore .
V. HUGO — L’Uomio che ride (2. Vol. )
Il .Novantatre (2 Vol.) 1.
” . I DMiserabili (2 Vol)
E, ZOLA — Gerninal (2 Vol.) -~
C FLAMMARION — Astronomia | .-
E Popolare 5.
” Le Stelle e.le. =+ 7F
Curjosita del” Cielo 5. 00 s
{Volumi legatl m tela ed oro)

— Soc

Grammntlchc, dizionari e cm‘tolme nvo«
luzionarie a prezzi con\-ementn sa T

- Ai"_gruppi, alle mgam,.zaznoni‘, ed af
rivenditori che mandono- ordinazioni di piu’
di $5.00 -d'importo, si Iaseig‘ il 85 p

cento di sconto T 3

+ | RENDICONTO AMM!NISTRAT!VO

DAL 6 NOVL‘MBRL‘ AL 13 NOVEMBRE
Chicago, . 11, Ri R
Benld Ill .
Gaudino 1.00 — I‘ S-nlvagm 2.00:, 300
Sibley, Mich:, a. m. C. Bordoni, abb, .
G. Tebro 00 — F. Moscioni 2. 00 :
A.  Sambastianelli 2.00
WIountam Park; Can., Social Club abb. 2. 50

0.{ Haverhill, Macq, a. m. N, Giorgi,"

abb., G. Fessia 1.00 A, Colan-

ﬂ'e]o '1.00 — G. Gentili 1.00 .
Chicago; 1ll,, F. Stella,
Amsterdam, O. , 0. Alterio, Tiv.
Brooklyn, N. Y. G. Tanuso, sott.
Butte, Mont.,, N. Radivoeff, riv.

A. Ingegnoli, abb e

Wonusocket, R. 1., S. Gigante, abb. .
Crockett, Cal. A. I‘nmmmghx, abb,
1\‘[1=son1a, Mont., C. Thompson, riv.
Tracy, lo., T. Ceccalellx, abb,
Alameda, Cal,, G. Selvaggi, let
Salt Lake Cltv. Utah Unjone 800/ riv.
Cleveland, Ohio. Ansehm, abb. .02
Johnston Cxty A

na, abb.

. Sottoscrizione
Indiana H'u'bor,_

sott.
Nokomis,  Ill.,- a

parte csito festn
Brooklyn, -N. Y., P. Nigra, a saldo-
Abbonamenti Ottobre come ‘dal
- suo. resoconto

‘| E. Cambridge, Ma

nofrio, abb., De Novel is 2.00
— V. Carozza 2,00, — G. Salemm
2.00 — U. Ottaviani 2,00 — A
Bartolomel 2.00 — G. Gughetty

2.00 — S. Pulmaccl 2,00 ;= D,

Vando 2.00.— A. Di Mario-2.00
. — A. Palmacei 200 B
Rivendita a *Boston

" Rivendita-a E. Cambx
Avanzo: bicchierata

Wyatt, W. Va.,, M. A,

Yohog‘my ‘Pa,, Italian ontherh d,

0 abb, N
’ Phlladelphm Pa.

W, T.. Nef:
Superior,. ‘VIS. V Bakld,. ‘Tiv.,
Rochester, . & m: Lucia,:
A. Cotzonco 2.00 L.
2,00 — M RlZZo 2.00

. R. Foti .00
— L. lannuce
glmzm 1.50 —

— L.. Bagnara 1
Prondence Ky., -A. Molouu,
Chicago,: 1ll;,. F. Stella ri
Chicago, 1L,

Wuterburg C

| Bellaire,

Akron, O.,.J.
Youmz:town,
T. .Palmer,-
G. 5Sof;i: 2.00.






